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S. M. at compiacque nominare nell'Ordine de' Santi

Maurizio e Lazzaro:
Di suo motu-proprio :

Con decreti del 30 dicembre 1894:

A cavaliere:

Lovisolo canonico Giuseppe, di Acqui.
Botteri cav. prof. don Giovanni Battista.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del 20 dicembre 1894:

A commendatore :

Loris comm. avv. Pietro, ragioniere di 14 classe negli uffiel della
Corte di conti, collocato a riposo a sua domanda per motivi ci

salute.
A cavaliore:

Angolelli cav. Federico, segretario di ragioneria di 16 classe nel 3ii-

nistero del Tesoro, collocato a riposo a sua dðmanda.

LEGGI E DECILETI

UMBERTO I

per grazia di Dio e volontà della Nazione
Ile n'Inu.\

E DELL'0RDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO
GENERALE ORAN MASTRO

Visto l'articolo 15 delle Regie Magistrali Patenti del 16
marzo 1851, ed il Regio Magistrale decreto 11 dicem-
bre 1867 ;
Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;
Sentito il Nostro Primo Segretario pel Gran Magistero

Mauriziano;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal fondo stanziato annualtnente nel bilancio dell'Or-
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dino Mauriziano per concessione di pensioni a decorati,
sarà prelevata la somma di lire mille per quattro pensioni
di lire Guecentocinquanta ciascuna, da concedersi ai mae.
stri elementari più benemeriti del Regno.

Art. 2.

Questa disposizione avrà effetto dal 1° gennaio 180ö.

Art. 3.

Le norme relative al riparto di questa somma fra i sin-

goli Ministeri, ed alla concessione delle suddette pensioni,
saranno stabilite d'accordo fra il Nostro Primo Segretario,
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, e il Ministro della
Pubblica Istruzione.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro della
Pubblica Istruzione ed il Nostro Pr¡mo Segretario pel
Gran Magistero Mauriziano sono incaricati della esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato al Controllo Ge-
nerale dell'Ordine.

Dato a Roma, addì 30 dicembro 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.
BACCELLI.
BERTI.

!! Tumero 595 della R«ccolia U¡¶ciale delle leggi e dei dect eli

del I;cçno contiene il seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e por volontà della Naziono

RE D'lTALIA

Veduta la legge 6 giugno 1885 n. 3141;
Vedato il decreto 28 ottobre 1888 n. 5818, col quale

è fissato il Ruolo organico della R. Stazione agraria spe-
rimentale di Palexmo ;

Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio;
Abbiamo decrelato e decretiamo :

11 ruolo organico del personale della R. Stazione agra-
ria sperimentale di Palermo è cosi modificato :

Direttore
. . . . Stipendio annuo L. 5000

Assistente-Vice Direttore . id. » 2000
Assistente

. . . . id. > 1500
id. . . . .

id. > 1200

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
do!'o Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leã3i e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 ottobre 1894.

UMBERTO.

A. BARAZZUOLI.

Visto, Il Giarduigilli: V. Gaunos m Tavm.

Il Numero aos della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il paragrafo 5° dell'art. 176 della legge consolare
28 gennaio 1886, n. 2804;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto coi Nostri Ministri Segre-
tari di Stato per le Finanze e per le Poste e Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.

L'autenticazione, per parte dei RR. Agenti all' estero,
delle firme apposte dai Nostri sudditi, residenti all'estero,
su domande di rimborso, o su procure per pagamenti a

terzi, delle somme depositate nelle casse postali di rispar-
mio del Regno, sarà falta gratuitamente, a decorrere dal

primo novembre 1894.

Art. II.

Del pari gratuitamente sarà fatta dai RR. Agrati all'e-
stero la vidimazione delle firme dei notai o di altre auto-
rità locali le quali abbiano precedentemente autenticato le
firme apposte dai Nostri sudditi sulle domande di rimborso

o procure predette.

Ordiniamo che il presen.to decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 19 ottobre 1894.

UMBERTO.

A. BI..ma.

P. BOSELLI.

FERRARIS.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero 6M della Raccolta Uniciale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene il seguente decrets :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA,

Veduto l'ai t. 23 della legge 16 settembre 1894 n. 421,
sul Monte Pensioni per gli insegnanti nelle pubbliche
Scuole elementari o negli Asfli d'infanzia, che da facoltà
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ai Governo di coordinsa e Abblicara in test.o uniec con
le disposizioni di detta legga quel¡e dela logge 23 dicem-

bre 1888 n. 5858, nelle parti che non furono modificate;
Veduto il parere del Consiglio di Stato del 20 dicem.

bre 1894 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il qui unito testo unico delle leggi 23 di-

cembre 1888 n. 5858 e 16 settembro 1894 n. 491, sul

Monte Pensioni per gli insegnanti nelle Scuole pubbliche
elementari, negli Asili d' infanzia e nei RR. Educatorii

femminili a patrimonio sorvegliato, firmato, d'ordine No-

stro, dal Nostro Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1894.
UMBERTO.

BACCELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

TESTO UNICO

delle leggi sul Monte delle pensioni per gli insegnanti nelle scuole

pubbliche elementari, negli asili d' infanzia e nei RR. educatoril

femminlii a patrimonio sorvegliato.

TITOLO I.

Costituzione del Monte pensioni e contritmti.

Art. 12

11 Monte delle pensioni, istituito con la legge 10 dicembre 1878

n. 4046 (serie 2"), per gli insegnanti delle scuole pubbliche elemen-

tiri mantenute dai comuni, dalle provincie e dallo Siato, ed esteso

agli insegnanti degli asili d'infanzia con la legge 23 dicembre 1888

n. 5858 (serie 3a), e dal 1 gennaio 1895 per la legge 16 settembre

1891 n. 421, esteso anche agli insegnanti elementari del Regl edu-
catori femminili con patrimonio sorvegliato dal Ministero della Pub-

blica Istruzione, è regolato secondo le disposizioni della presente

legge.
Esso ô un corpo morale con faculth di acquistare e di possedere,

ed è rappresentato ed amministrato dalla Cassa dei depositi o pre-

stiti.

Per gli effetti delle imposte, delle tasse e dei diritti diversi stabi-

liti dalle leggi generall e speciali è considerato come Amministra-

zione dello Stato.
Art. 2.

Il patrimonio del Monte delle pensioni è formato :

a) dal contributo degli insegnanti in servizio e pensionati ;

b) dai contributi dello Stato, delle provincie, dei comuni e de-

gli entl morali ammessi al Monte;

c) dai lasciti, dal!e donazioni e da qualsivogila altro provento
straordinarlo;

d) dagli interessi composti accumulati sul proventi indicati

nei precedenti capoversl.
Art. 3.

Le attività del Monte sono ripartite:
1. nella riserva matematica valutata ad ogni quinquennio me-

diante un censimento degli insegnanii iscritti al :Jonte, in serv!zio o

pensionati o dei loro aventi diritto, e nell'intervallo di due censi-

menti colle notizie del movimento annuo degli insegnanti;
2. nella riserva di garanzia costituita colle oceedenze risultanti

dai bilanei teen!ci fino al limite d'un decimo della riserva tecnica ;

3, in un fonda <li alli d i costituirsi a vantaggio de li insegnanti
iris iui al Moa a, quando sia ffá¿loto il liluite della ris rva di ga-

Ar.t 4,

G.! insegnanil e i direttori dele scuole mantenute dai comuni,
drdio provincie o dallo Stato, e degli asili infantili, nonchè gli inse-
gnanti elementari dei llegi educatori femminili, per venire ammessi

al Monte delle pensioni, devono essere provveduti di regolare di-
ploma.

Art. 5.

La C9sca dei depositi e prestiti, come rappresentante il Monte delle
pensioni, riceverà le sovvenzioni dello Stato e delle provincie, i la-

seiti, 19 donazioni, ed in generale tulti gli elementi attivi costituenti
il Monte delle pensioni, per collocarli in impiego fruttifero. I bent

immolidi o mo'oill infruttiferi, che per donszione, legato, o qualsivo-
glia altro titolo gratuito o corrispettivo perverranno al Monte delle

pensioni, saranno alienati e convertiti in danaro, per essere anche

questo collocato in impiego fruttifero.
Art. 6.

Il Monta provvede al servizio delle pensioni e delle indennità a fa•

vore degli insegnanti nelle scuole pubbliche elementart e di quellt
negli asili d'infanzia e nel Regi educatori femminill, entrati rispetti-
Yamente in servizio dopo il primo gennaio degli anni 1879, 1880 e

1895, o che essendo già nell'insegnamento a'le date corrispondenti
avevano ed avranno meno di 30 anni d'eta.

Provvede ancora alle pensioni ed alle indennità a favore del'e loro
vedove o dei loro orfani.

Art. 7.

Il contribulo annuo dei comuni è stabilito nella misura di 5 cen-

tesimi dell'ammontare degli stipendi minimi legali spettanti agli in-
segnanli in conformità della legge 11 aprile 1886, tenuto conto de-

gli aumenti sesseanali di cui all'art. 2 della legge stessa nelle scuole

elementari obbligatorie, siano esse mantenute dai comunt o da altri

a loro sgravio, ai direttori didattici anche senza insegnamento, agli
assistenti, ai supplenti ed ai sotto maestri. Sarà puro dovuta dai co-

muni la stessa ragione di contributo sugli stipendi degli insegnanti
dei direttori e dei sotto capi maestri nello scuole facollative e negli
asili d'infanzia da essi mantenuti, nonchè sugli stipendi degli inse-
gnanti elemertari nei Regl educatori femmintli.
Per i direttori il contributo sarà corrisposto sullo sdpendio mag-

giore fra i minimi legali dcgli stipendi spettanti alle classi delle

scuole del comune nel quale insegnano.
Per le scuole stabilite nei comuni o nelle borgate avemi una po-

polazione inferiore ai 500 abitanti, e per quelle che stanno aperte
so'tanto una parte dell'anno, gli stipendi saranno calcolati nel loro

ammontare effettivo. Se questo supera lo stipendio minimo legale
assegnato allo scuole rurali di terza classe verrà ridotto a questa
somma in quanto riguarda l'iscrizione del Monte e la liquidazione
della pensione. Se lo stipendio effettivo ò inferiore a 430 lire verra
elevato a questa somma per gli effetti della tscrizione al Monte.

Per gi Insegnanti negli asili d'infanzia e nei Regi educatori femmi-
nili il contributo verrà ragguagliato sullo stipendio annuo effettivo

goduto dagli insegnantl, tenuto conto degli assegni fatti in natura, e

quando l'ammontare di esso fosse inferiore a 430 lire verrà elevato
a questa somma per gli effetti della iscrizione al Monte.

Lo stesso contributo di 5 centesimi sarà pagato dal e provincie,
dallo Stato e dagli asili d'infanzia costituiti in corpo morale che ab-

blano dichiarato d'iscriversi al Monte per le senole che essi man-

tengono.
Art. 8.

II contributo annuo degli insegnanti, durante il servizio, à stabi-
lito nella misura di 4 centesimi dell'ammentare degli stipendi.
Gli insegnaati negli asili costituiti in enti morali, non inscritti al

Monte, potranno far parte del Mante pagando un contilbuto pari ai

9 centesimi dell'ammontare degli stipendi.
Gli stipendl sona calcolati nel modo indicato nell'articolo prect-

dente.
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Art. 9.

I consigli provinciali scolastici compileranno ogni anno nel mese

di settembre, per ciascuna provincia, l'elenco dei contributi dovuti

dalle provincie e dai comuni per conto proprio e dei rispettivi in-

segnant1, direttori, assistenti, supplenti e sotto-maestii.

I contributi nelle misura complessiva del nove per cento saranno

pagati direttamente dalle provincie e dai comuni, sulla somma Lo-

tale degli stipendi determinati nel modo indicato all'art. 7.

Le provincie ed i comuni non sono esonerali dal pagamento dei

contributi, nella misura anzidetta, sullo stipendio assegnato alle scuole
vacanti o provviste di titolari non soggetti al Monte; ma hanno di-

ritto alla rivalsa del quattro per cento verse gli insegnanti nelle scuole
da esse o da essi mantenute, o da altri enti a sgravio dell' obbligo
fatti ai comuni; quando siano Inscritti al Monte, in ragione degli sti-

pendi da essi percepiti.
Un estratto di questo elenco sarã trasmesso ai singoli comuni ed

all'amministrazione della prov¡ncia; questa e quelli verseranna la

intlera somma nella tesoreria dello Stato una volta all'anno nel

mese di maggio.
Il ruolo generale sarà rimessa alla tesoreria dello Stato per la ri-

scossione.

Se l'amministrazione del comune o della provincia non ha eserulio

entro il mese di maggio il ptgamento della somma annua dovu a al

Monte, l'esattore o il ricevitore provinciale, dietro ordine dell'Ir ten-

dente di finanza, ne riterrà l'ammontare nel versamento della p ima

rata bimestrale successiva alla sovrimposta comunale o provins iale,

o, in difetto di questa, d.Ila pr ima rata degli altri proventi comunali

o provinciali, la cui riscossione sia afildata all'esattore o al ricev tore

provinciale. La mancanza di fondi in cassa non esonera l'esattore dal

predetto obbligo. In tal caso egli dovrà anticipare le somme neces-

sarie e ne percepirà a carico del comune l'interesso del 5 per cento

dalla data dei pagamenti.
Nel caso che l'esattore o il ricevitore provinciale non facessero la

ritenuta o ritardassero il versamento si applicheranno le disposizioni
dell'art. 8l della legge 20 aprile 1871, n. 192 (serie 2a), o si potrà

procedere contro di loro alla esecuzione per mezzo della Intendenza

di finanza. Le multe a carico degli esattori e del ricevitori provin-

ciali andranno a beneficio del Monte.

Durante l'anno potranno compilarsi c'enchi e ruoli supp!ettvi.
Le somme così raccolte nelle tesorerie dello Stato saranno versate

alla Cassa dei depositi e prestiti, come rappresentante il Monte delle

pensioni, per essere collocate in impiego fruttifero.

Art. 10.

Tutti i contributi a carico degli asili, dei Regt educatori femminili

e del rispettivi insegnanti saranno comprest dai Consigli provinciali

scolastici negli elenchi di cui all'articolo precedente, e dovranno es-

sere versati dal comuni, dove gli asili e gli educatori femminili si

trovano, alla stessa epoca e colle identiche norme stabilite nel me-

desimo articolo, tenuti formi gli obblighi e le responsabilità degli
esattori in quell'articolo determinate.

I comuni avranno in ogni caso dir:tto di rivalsa della intera som-

ma pagata versa gli asili, i quali, se soggetti al 3fonte, potranno

rivalersi sui propri insegnanti del contributo a questi spettante, e

se non soggetti al Monte, dell' intero contributo.

Quando entro sei mesi dalla data del pagamento eseguito dal co-

mune per conto dell'asilo o dei rispettivi insegnanti l'Amministra-

zione dell'asilo non abbia rimborsato al comune la somma da questo

pagata, il Consiglio permanente d'Amministrazione presso la Cassa

dei depositt e prestiti potrà d1chiarare decadutt l'asilo ed i rispettiv

Insegnanti dei benefizi del Monte delle pensioni, rimanendo agli in-

segnanti il diritto di ottenere dal Monte una indennità per una sola

yolta corrispondente al valore dei contributi annuali complessist pcc-

cedentemente pagati tanto dagli insegnanti stessi, quanto dagli as!!i

cui appartengono, cogli interessi composti al saggio uguale a quello,

con cui fu calcolata la tabe]Jd per la liquidazione delle pensioni.

11 versamento dei contributi a carico dei Regt educatort e del ri-

spettivi insegnanti sarà pure eseguito dai comuni, ove quegli enti

morali si trovano, salvo ni comuni medesimi il diritto di rivalsa del-

l'intera somma pagata verso gli enti i quali, a loro volta, potranno
rivalersi sui propri insegnanti del contributo a questi spettante.

Art. 11.
Gli insegnanti che godono una pensione a carico del Monto rila-

seiano un contributo pari a due contesimi dell'ammontarc della ri-

spettiva pensione.
TITOLO II.

Pensioni ed indennità agli insegnanti, loro vedove ed orfani

Art. 12.

GT insegnanti hanno diritto alla pensione dopo 25 anni di servizio

regolare nelle scuole pubbliche elementari, negli asili del Regno e

ne! Regi educatori femminili.
Per gli effetti della presente legge si cumula il servizio prestato

sia nelle scuole elementari, sia negli asill, sia nel RR. educator1fem-
minili, anche in diverse provincie o comuni del Regno.

Art. 13.

La pensione sarà Ilquidata snlla media degli stipendi goduti da¿Ii
insegnanti nel tempo del servizio utile per la pensione e da calco-

larsi nel modo indicato all'art. 7.

Art. 14.

Per gli insegnanti ammessi alla liquidazione do!!a pensione, l'am-
montare di essa sarà determinato i, base alla tab>Ila A unita alla

presente legge. La somma liquidata non potrà superare la media de-

gli stipendi goduti nell'ultimo trionnio, calcolati nel modo indicato
all'art. 7.

Art. 15,

llanno diritto ad una indennità flasa per una sola volta, corrispon-
dente a tanti dodicestmi della media degli stipendi calcolata nel modo
indicato all'art. 13, quanti sono gli anni di servizio utile:

a) gli insegnanti che per ferite riportate o por informità con•

tratte a cagione delle loro funzioni sono dlventati inabili a prestare
ulteriormente servizio, qualunque sia la durata del servizio stesso ;

b) gli insegnanti che hanno servito per un periodo di tempo
minore di vent!cinque anni e maggiore di dieci, e sono divenuti ina-
bili a prestare ulteriormente servizio, per infermità centratte per
cause diverse da quelle indicato nel capoverso precedente;

c) gli insegnanti che avendo servito meno di venticinque snai
e più di diect fossero licenziati per inettitudine pedagogica;

d) gli insegnanti che con più di dieci e meno di venticinque
anni di servizio fossero nominati ispettori scolastici ed istitutori nei
consitti nazionali, o professori delle scuole pubbliche secondarie, clas-
siche, tecniche e normall alla dipendenza del Ministero della pubblica
istruzione.

Art. 10.

Il servizlo utile calco!ato pel conseguimento della pensione o de!-

l'indennità è quello pel quale gli insegnanti, che lo hanno prestato
con nomina regolare, avranno percepito stipendlo.
Sarà pure calcolato utile il servizio militare prestato da quei mao-

stri, già prima in esercizio, i qua!i per tale effetto interruppero la

loro carriera, purchè paghino il contributo proprio e quello del co-
mune durante la permanenza sotto le armi.

Quando dall'insieme del servizio prestato risulti una frezione di

anno, il periodo che eccede i sei mesi è calcolato per un anno in-

tiero; altrimenti non è calcolato.

La medesima norma sarà seguita nella determinazione dell'età degli
insegnanti.

Art. 17.

Negli anni d esercizio dell'insegnante utili per l'ammissione al ge-

dimento del'a pensione o dell'Indennità di cui all'art. 15 si compulc-
ranno anche quelli passatt, senza pagamento di contributo, nell'insc-

gnamento presso asili costituiti in enti morali e non Iseritti al 3Ionte;
ma in tal caso dalla pensione o dalla indennità a liquidarsi si de-
trarrà una quota corrispondente al servitto prestato in detti asi:1,
Questa quota sarà determinata in ragione della somma totale degl
stipendi percepiti dall'insegnante negli asili inscritti al Alonte ed in
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quelli non iscritti. Mancando la prova dell'ammontare degli stipend i
pagati dagli asili non inscritti al Monte, cssi saranno valutati ne!!a

misura dello stipendio minimo legale delle scuole rurall d'ultima

classe.

Art 18.
La vedova del maestro inscritto al Monte delle pensioni, contro cui

non sia stata pronunciata sentenza delloitiva di separazione per sua
colpa, ed in mancanza di essa gli orfant minorenni, hanno diritto ad

una indennità se il maestro muore dopo un numero d'anni di servizio
superiore a 10 e inferiore a 25, purchð 11 matrimenlo sia stato con-

tratto almeno un arno prima della morte dell'insegnante, ovvero 3i
sia prole, benchó postuma, di matrimonio più recente.
L'indennità ò pari alla metà di quella che sarebbe spettata al

maestro al giorno della morte secondo la disposizioni stabilite dal-

l' art. 15.

Agli orfani delle maestre vedove, o separate legalmente dal ma-

rito, morte dopo un numero d'anni di serviiJo superiore a 10 ed
inferiore a 2õ, è concessa l'indonnità nella stessa misura indicata nel

comma precedente.
Art. 19.

La vedova che 81 trova nelle condizioni indicate nell'articolo pre-

cedente, quando il maestro venga a morire dopo 25 anni di servizio

avrà dir.tto di conseguire, in concorso con la prole, una pensione
riversibile per intero sul gruppo di orfani.

Gli orfani di ipadre e di madre godranno una pensione pari alla
metà di quella che fu o si sarebba conferita all'insegnante alla data
della morte.

La vedova che passt a seconde nozze perde 11 diritto alla pensione,
la quale sarà devoluta a beneficio de¿li orfani. Perdono anche la

pensione gli orfanI quando raggiungono l'età maggiore ; e le orfane,
anche durante la minore età, quando contraggono matrimonio.

Saranno determinate con apposito regolamento le norme o la mi-

sura, secondo le quall si dovrà dividere la pensione tra la vedova e
i flgli, quando questi, per essere di altro letto, o per altra ragione,
non coabitassero con essa.

Le quote della vedova e degli orfani di un insegnante, che muo-

iano o perdono il diritto alla pensione, spettano agli altri aventi
diritto.

Art. 20.
Le pensioni di cui all'articolo precedente per le vedove e per g'I

orfani degli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asi i
d'infanzia e nei Regi educatori femminili iscritti al Monte morti in

servizio od in pensione, saranno liquidato in conformità delle tabelle
DeC applicate secondo le norme in esse indicate.

Art. 21.
In nessun caso le pensioni alla vedova ed agli orfani potranno ec-

cedere i due terzi di quella che sarebbe spettata, o che era già stata
liquidata all'Insegnante. Se la penstone determinata colle tabelle Be

C risultasse inferiore alle cento lire annua verrà elevata a questa
somma.

Art. 22.

L'orfano di due insegnanti conseguirà la maggiore delle due in-

dennità o delle due pens:oni, che potrebbero spettargli pel le dispo-
s!zioni dei precedenti articoli. A questo fine si farà luogo, ove oc-

corra, ad una liquidazione suppletiva di indennità o di pensione dopo
11 decesso del genitore superstite.

Art. 23.
La vedova, o, in difetto di essa, i figli minorenni dell'insegnante

morto per una delle cause contemplate alla lettera a) dell'art. 15

hanno diritto:

a) se l'insegnante ò morto con meno di venticinque anni di

servizio, ad una indennità pari a quella che sarebbe spettata all'¡n-

segnante stesso;

b) se l'insegnante è morto con più di venticinque anni di ser-
vizio, ad una pensione che non sarà mai inferire al terzo della media

degli stipendi goduti dall'insegnante nell'ultimo triennio di esercizio.

Nell'uno e nell'altro caso la causa della morte dovrà essere poste-
riore al matrimonio.

Art. 24.
11 diritto a conseguire l'indennitû o la pensione, e il godimeLta

della pensione già consegul:a si perdono:
1. por condanna che abbia por effetto, o nella quale sia appitcata,

l'interdizione perpetua dei pubblici uflici;
2. per condanna a qualunque pena per delitto di corruzione o

per i delitto enntro il buon costume e l'ordine del'e famiglie;
3. por la perdita della naziomdItà italiana.

Art. 25.

Tanto il diritto a consegui e l'indennità o la pens!one, quanto il

godimento della pensione perduti per effetto delle condanne suindi-

cate possono esecte ripristinati nei casi considerati sotto i numeri 1

e 2 de'l'articolo precedente.
Art. 26.

L'eseretzio del diritto a conseguire l'indennità od a conseguire o

a go lere la pensione rimane sospeso nel caso di condanna che abbia

per effetto, o nella quale sia applicata, la interdizione temporanea dai

pubblici uttlci, fino a che non sia intieramente decorsa la durata as-

segnata all' interdizione o la condanna non sia estinta.

Art. 27.

Nel cast di perdita del diritto a conseguire l'Indennttà e di perdita
o di sospensione del diritto a conseguire o a godere la pensione per
effetto di condanna penale, al coniuge ed alla prole dell'insegnante
condannato è llquidata l'indennità o la quota di pensione a cni avreb-

berc avuto diritto, se egli fosse morto 11 giorno in cui la sua con-

dant a divenne irrevocabile.

Qualora l'insegnante stato condannato venga a rlacquistare il di-

ritto al conseguimento della indennità o pensione, ovvero al godi-

mento della pensione già conseguita, se al coniuge od alla prole erasi

Itquidata l'indennità, ne verrà detratto l'ammontare da quella che

dovrebbesi pagare all'Insegnante stesso ; se erasi liquidata la pen-

stone, questa cesserà immediatamente.
TITOLO III.

Disposizioni generali.

Art. 28.
La p-esente legge non è obbligatoria per quei comuni dove gik,

al lo gennaio 1879, erano in vigore regolamenti por assegnazlone di

pensioni agli insegnanti elementari e linchè quei regolamenti non sa-

ranno abrogati.
Negli anni di servizio necessari per l'ammissione al godimento della

pensione o della indennità da conferirst all'insegnante, e rispettiva.
mente alla sua vedova od ai suoi orfani, si computano anche quelli
di servizio nelle scuole mantenute dal comuni dove esistono rego-

lamenti speciali, e dove esistevano al 16 gennato 1879.

La pensione o l'indennità sarà in tal casoliquidataaiterminidella
presente legge, e ripartita a carico del Monte e dei comuni indicati

nel primo comma del presente art colo, in ragione della somma to-

tale degli stipendi effett vi che i comuni obbligati ed i comuni non
obbligati al contributo abbiano corrisposto all' insegnante,
Il pagamento dell'intera pensione o della indennith liquidata, però,

sarà sempre fatto direttamente dal Alonte, 11 quale si rivarra sul co-
muni della quota messa a loro carico, con quella medestma proce-
dura che è stabilita per l'esazione dei contributi.

Dimangono salve in ogni caso le speciali disposizioni o conven-

zioni più favorevoli agli insegnanti già fatte, o che si facessero anche

dal comuni che, a tenore della presente legge, sono e rimangono
soggetti al Monte.

Art. 29.

Le istanze per le ammissioni degli insegnanti al godimento della

pensione o della indennità dovranno essere presentate ai Consigli
scolestici provinciali, i quali, quando le trovino regolarmente istruite,
le trasmetteranno alla Cassa del depositi e prestiti.
Le pensioni a le indennità saranno Itquidate dal Monte delle pen-

sfoni e deliberate dal Consiglio permanente di amministrazione presso

la C tesa dei depositi e prestiti, di eut all'art. 3 della legge 17 mag-

gio 1803, n. 1270, con l' intervento di un funzionario del Ministero

dell'istruzione pubblica, il quale avrà anche voto deliberativo.
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Art 30.

Entro novanta giorni dalla comunicazione delle deliberazioni del

Consiglio permanente di amministrazione presso la Cassa dei depo-
siti e prestiti, gli interessati possono presentare il ricorso alla Corte

dei conti in sezioni unite, la quale provvede con le ferme della sua

giurisdizione contenziosa.

Questo diritto di ricorso è dato anche all'amministrazione del Monte
delle pensioni ed ai comuni che hanno regolamenti speciall per la
pensione det loro insegnanti, di cui all'art. 28.

Art. 31.

Finchè non steno definitive o p<r decorrenza di termini, o per di-
chiarazione delle parti interessate, o per decisione della Corte dei

conti, le deliberazioni del Consiglio permanente della Cassa dei de-

positie prestiti, il Monte delle pensioni pagherà provvisoriamente le

pensioni suFa base delle liquidazioni eseguite, salvo 11 diritto per
Pinsegnante al pagamento delle maggiori quote di pensione che gli
polessero spettare per la liquidazione definitiva, e per 11 Monte alla
restiluzione eventuale delle quote di pensione pagate in più, quando
la pensione definitiva risultasse inferiore alla liquidata precedente-
mente. Le indennità non saranno p•gate che dopo esserne divenute
definitive le liquidazioni.
Le rate di pensione non domandate entro due anni dalla loro sea-

denza sono prescritte.
Nð le pensioni, nè g!i arretrati di esse, nè le indennità, possono

cedersi e essere sequestrate, eccettuato il caso di alimenti dovuti per
legge, e non mai oltre il terzo dell'ammontare della pensione o del-
l'indannità.

Art. 32.

Agli insegnanti, alle vedove ed egli orfani aventi diritto alla pen-
sfone, potrà dal Monte delle pensioni accordarsi, nell'intervallo di

tempo occorrente alla liquidazione, un acconto mensile da imputarsi
sull'assegno definitivo che sarà loro dovuto.

L'a-etnto non potrà in alcun caso eccedere i due terzi dell'im-

porto della pensione presumibilmento dovuta.

Art. 33.

Il godimento delle pensioni comin ja a decorrere dal giorno in cu
cessa 10 stipendio degli Insegnanti.
Quando l'insegnante, a favore del quale siasi già liquidata l'inden-

nità o la pensione, riprenda servizio in una scuola pubblica elemen-
tare del Regno, in un asilo infantile inscritto al Monte delle pensioni
od in una scuola elementare dei Regi educatori femminfli, potrà esso
continuare a godere della pensione e verrà inscritto nuovamente al
Monte per conseguire la indennità o la nuova pensione, in ragfone
del nuovo servizio prestato e secondo le norme della presente
legge.
Potrà per altro l'insegnante acquistare il diritto a che l'Indennità o

la pensione gli siano calcolate in ragione del tempo totale passato
nell'insegnamento quando egli compensi il Monte delle somme paga-
tegli a titolo d'indennità o di pensione e dei relativi interessi com-
posti con le quote tontinarie e rinunzi al godimento della pensione
già liquidata.

Art. 34.

Gli insegnanti, le loro vedove ed i loro orfani che pretendono aver
diritto a pensione di riposo, se lasolano trascorrere più di due anni
dal giorno in cui dovrebbe cominciarne il godimento, senza farne do-
manda, o senza presentare i titoll giustificativi del loro diritto, non
saranno ammessi a goderno che dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello della presentazione della domanda o dei titoli.
I minori ed i dementi sono eccettuali da questa disposizione.

Art. 35.

Ogni quinquennio sarà dall'Ufficio tecnico presso la Cassa dei de-

positie prestiti compilato il bilancio tecnico, ed al termine di cia-

scun anno verranno introdotti nel bi'ancio stesso i mutamenti corri-

spondenti al movimento degli insegnanti ed al loro stato civile.
11 regolamento determinerà le notizie statistiche che dovranno es-

sere raccolte ogni anno, per facilitare la compilazione dei bilanci
eenici e per preparare le eventuali riforme delle tabelle per la li-
quidazione delle pensioni, lo quali dovranno essere fondate sulle os-

servazioni statistiche relative agli insegnanti inscritti al Monte e do-
vranno essere sottoposte all'approvazione del Parlamento.

Art. 36.

Una Commissione tecnica composta di due rappresentanti di cia-
scuno dei due rami del Parlamento, due funzionari del Monte pen-
sfoni, un funzionario del Ministero dell'istruzione pubblica, ed uno

della Direzione generale di statistica, esaminerà i programmi dei bi-
lanci tecniet, quelli delle statistiche degli insegnanti, ed in base ai
risultati ottenuti proporrà ai Miufsteri competenti le opportunc va-

riazioni acile tabelle di liquidazione delle pensioni, o nei contributi,
come pure nel sistema di ripartizione degli utili.

TITOLO IV.

Disposizioni transitorie.

Art. 37.

Il Monte provvede al servizio delle indennità e dello pensioni a

favore degli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asili
d'infanzia e nei Regi educatori femminili, che rispettivamente erano
o saranno nell'Insegnamento al 1° gennaio degli anni 1870, 1880 e
1895 con più di 30 anni di età alle date corrispondenti, e di quel:i
che non essendovi in quel giorno, sono rientrati o rientreranno suc-
cessivamente in serv!zio.

Provvede ancora al servizio delle pensioni o delle indennità a favore
delle loro vedove e dei loro orfani.

Art. 38.

Le disposizioni di questa legge si estendono a quegli insegnanti
che erano in esercizio regolare d'una scuola all'epoca dell'attuazione
della legge 13 novembre 1850 e che furono mantenutt nel detto eser-
cizio dalle autorità scolastiche competentl.

Art. 30.

L'iscrizione nel Lilancio del Ministero della pubblica istruzione
della somma dt lire trecentomila al capitolo speciale « Sussidio al
Monte per le pensioni agli insegnanti elementarl >, stab:l¡ta da!!a
legge 16 dicembre 1878, n. 4646 (serie 2a), per dieci anni a partiro
dal 1* gennaio 1879, sarà continuata per altri dieci anni a partire
dal 10 gennaio 1889.

Art, 40.

Acquistano il diritto alla pensione gli insegnanti nelle scuole pub-
bliche elementari, negli asili d'infanzia e nei regi educatori femmi-
nili, che rispettivamente al to gennaio degli anni 1879, 1889 e 1895
avevano od avranno una età superiore al trenta anni, e che a quel
tempo si trovavano o si troveranno agli stipendi dei comuni, delle
provincie o dello Stato o degli enti amministrativi degli asili d'In-
fanzia o dei Regi educatori femminili, che non abbiano altrimenti di-
ritto a pensione, quando corrispondano al Monto il contributo spet-
tante al posto da essi occupalo e siano stati ínscritti effettivamento
al Monte por una durata complessiva non minore di dieci anni.

Art. 41,

Gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asili d'in-
fanzia e nel Regi educatori femminili, che rispettivamente dopo il I
gennato degli anni 1879, 1880 e 1895 abbiano cessato o cessassero
dall'insegnamento con 25 o più anni di servizio, avranno diritto alla
liquidazione della pensione, ancorchè non abbiano prestato servizio
per un intero decennio dopo la istitutione del Monte.
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In questo caso però essi dovranno assoggettarsi al pagamento del

contributo complessivo del nove per cento, per 11 periodo di tempo
mancante a compiere il decennio di contributo.

Art. 42.

Gli insegnanti negli asill infantili contribuenti al Monte possono es-

sere considerati soggetti al Monte a partire dal 1' gennaio 1879 alle

stesse condizioni fissate nella presente logge per gIl insegnanti nelle
scuole elementari, se a tcle epoca st trovavano un ulliela, o a partire
dall'entrata in ufficio, se questa si fosse verificata dopo il 1° gennaio

1879, quando entro 11 termine che sarà fissato dal regolamento, gli
insegnanti stessi e gli asill nel quali esercitano od hanno esercitato

l'insegnamento, paghino i contributt arretrati del decennio successivo

al 1° gennaio 1879 nella misura rispettivamente di tre e di cinque
centesimt,

Art 43.

Gli insegnanti negli asili costituiti in corpi morali non contribuenti
al Monte, che si trovino nelle condizioni indicate negli articoli 38 e

42, saranno ammessi a godere dei vantaggi stabiliti negli articoli

stessi quando paghino, oltre 11 contributo proprio, quella che sarebbe
sta.to a carico dell'asilo, se questo fosse stato soggetto al Monte.

Art. 44.

Il servillo militare di cui al primo alinea dell'art. 10, sarà calco-

lato utile anche se prestato durante il decennio 1870-88, purchè i

maestri si assoggettino al pagamento del contributo proprio e di

quello del comune pel periodo di tempo passato sotto le armi, con

l'aggiunta degli interessi composti nella ragione del cinque per cento
all'anno.
I versamenti potranno essere fatti a rate in un tempo complessivo

non maggiore di un decennio dalla promulgazione della legge 16 set-

tembre 1894 n. 421, purchè tali versunenti siano compiuti prima di

senseguire la pensione o la indennità.

Art. 45.

Le assegnazioni e IIquidazioni delle pensioni incominciate il 1° gen-
nato 1889 per gli insegnanti nelle seuole elementari comincieranno

col primo gennaio 1899 per gli insegnanti negli asili e col primo
gennaio 1905 per gli insegnanti nelle scuole elementari del Regi edu-
catori femminili.
Nessuna assegnazione di pensioni od indennità potrà esser fatta

agli insegnanti che non abbiano pagato contributo al Monte almeno

per dieci anni, eccezione fatta pei casi indicati alla lettera a) del-
l'articola 15 ed al primo comma dell'articolo 28.

Art. 46.

Le pensioni degli insegnanti nelle scuole elementari mantenute dai

comuni, dalle provincie e dallo Stato, quelle degli insegnanti negli
asili infantill e quelle degli insegnanti nelle scuole elementari dei Regi
educatori femminili, che rispettivamente si trovavano o si troveranno

in ufflcio al 1 gennaio degli anni 1879, 1889 e 1895, saranno liqui-
date per tutto 11 servizio utile prestato in scuole, in asill e nel Regi
educatori cumulativamente :

a) per quelli che alle date sopraindicate avevano od avranno

una età minore di 30 anni compiutt sulla base della tabella A ;

b) per quelli che avevano od avranno una età supertarl agl

anni 30 ed inferiore ai 40 sulla base della tabella A, con la dimlau-

zione di un sesto;
c) per quelli che avevano od avranno un'età superiore agli

anni 40 ed inferiore ai 55 anni su'la base della tabella A, con la di-

minuzione di un quarto ;
d) per quelli clie avevano od avranno un°età superiore al 55

anni sulla base della tabella A, con la diminuzione di un terzo.

Anche le indennità spettanti, a enore dell'ar t. 15, agli insegn ant

contemplati nei capoversi b, cod del presente articolo, saranno ri-

spettiYamente diminuite di un sesto, di un quarto e di un terzo.

Le pensioni e le indennità degli insegnanti negli asili infantili che

si trovavano in ullicio al 1° gconaio 1889, c che approfittassero della
facoltà concessa dagli articoli 42 e 43, saranno liquidate con le norme

fissate per la valutazione delle pensioni e delle indennità agli inse-

gnanti nelle scuole elementari.

In nessun caso però la pensione da conferirsi ad uno degli inse-

gnanti appartenenti ai gruppi contemplati alle lettere ced del pre-

sente articolo, potrà essere inferiore a quella che spotterebbe, con

parl o minore servizio, ad un insegnante dei gruppi be c.

Art. 47.

Per 19 liquidazioni delle pensioni e delle indeunità agli insegnanti
indicati nell'articolo preeedente, lo stipendio al i gennaio 1879, el

a quel giorno posteriore in cui gli insegnanti medesimi avessero ri-

preso servizio, verrà considerato come goduto per tutto il periodo
anteriore della carriera e calcolato nel modo indicato all'art. 7.

Art. 48.

Le indennità e le pensioni alle vedove ed agli orfani degli lase-

gnanti nelle scuole pubbliche elementari, negli asill d'infanzia o nelle

scuole elementari del Regi educatori femminili, i quali erano o sa-

sanno rispettiYamente nell'insegnamento al 1° gennaio degli anni 1879,
1880 e 1895, saranno soggette alle stesse dispositioni alle quali sono,
o sarebbero soggette, le indennità e le pensioni dei rispettivi mariti
o genitori, per l'articolo 46 della presente legge.

Art. 40.

Le pensioni agli insegnanti, alle loro vedove ed at loro orfant, che

vengono llquidate per gli effetti degli art. 46 (commi b, ce d) e 48

della presente legge, quando risuhlno taferiori a 100 lire vengono

convertite in valore capitale colle tabelle Be C.

Art. 50.

A partire dal giorno di attuazione della presente legge al maestri

già pensionati si accorderà la pensione liquidata con le norme sta-

bilite nella presente legge. In nessun caso pero la nuova pensione
potrà essere inferiore a quella già conferita.

Art. 5'I.

Con regolamento speciale verranno fissate le norme per la ripar-
tizione degli utili costituiti nel modo indicato all'art. 3 della presente

legge. Gli utill saranno assegnati a beneflz!o degli insegnanti ascritti

al Monte, quando 11 loro ammontare complessivo, secondo le valuta-

zlonl del bilancio tecnico quinquennale, raggiunga 11 settimo della ri-

serva matematica corrispondente.

Art. 52.

La presente legge andrà la vigore col 1° gennaio 1895.

Entro sei mesi dalla pubblicazione della legge 16 settembre 1894,
D. 421, il ÛOVern0 del Re Pf0TVederà alla (0TURZi000 del reg0Ìôment0
in esecuzione della presente legge.
Nello stesso regolamento verranno stabilite le norme per il rico-

noscimento dei servizi utili anteriori al 1870 e le disposizioni oppor-
tune per agevolare l'accertamento degli ulteriori servizi utili all'atto

della Itquidallone dell' indennità o della pensione.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
G. BACCELLL
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PENSIONI da liquidarsi dopo 25 anni di servizio agli insegnanti inscritti
Saggio d'in

(Eliminazlene complessiva degli impiegati civili, 1881-92, durante 11 periodo dell'accumulazione

o

.4
42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59

25 0.2391 0.2417 0.24õ0 0.248ô 0.25U 0.2575 0.2627 0.2682 0.2746 0.2813 0.2890 0.2974 0.3061 0.3161 0.3264 0.3376 0.3502 0.3637

20 0.2612 0.2645 0.2082 0.2~25 0.2774 0.2830 0.2888 0.2956 0.3028 0.3110 0.3199 0.3292 0.3399 0.3510 0.3631 0.3766 0.3913

27 0.2851 0.2801 0.293ö 0.2987 0.3046 0.3108 0.3179 0.3256 0.3343 0.3438 0.3537 0.3652 0.3770 0.3901 0.4046 0.4203

28 0.3115 0 3160 0.3214 0.3275 0.3340 0.3416 0.3497 0.3590 0.3691 0.3797 0.3919 0.4046 0.4185 0.4341 0.4õi0

29 0.8402 0.3456 0.3520 0.3588 0.3669 0.3754 0.3853 0.3900 0.4073 0.4203 0.4338 0.4487 0.4653 0.4834

30 0.3717 0 3782 0.3852 0.3937 0.4027 0.4131 0.4246 0.4365 0.4504 0.4647 0.4807 0.4084 0.5177

31 0.4063 0.4135 0.4223 0.4318 0.4428 0.4549 0.467õ 0.4824 0.4975 0.5145 0.5334 0.5540

32 0.4439 0.4530 0.4628 0.4744 0.4872 0.5006 0.5162 0.5324 0.5504 0.5705 0.5925

33
.

0.4858 0.4960 0.5080 0.5215 0.5356 0.5522 0.5694 0.5885 0.6099 0.6333

34 0.5315 0.5440 0.5581 0.5730 0.5904 0.6085 0.6289 0.6516 0.6705

35 0 5827 0.5973 0.0128 0.6312 0.6504 0.6719 0.6960 0.7224

30 0.6393 0.6554 0.0747 0.0040 0.7176 0.7431 0.7711

37 0.7011 0.7212 0.7424 0.7663 0.7932 0.8220

38 0.7711 0.7931 0.8181 0.8465 0.8779

30 0.8476 0.8736 0.0034 0.9365

40 0.9332 0.9643 0.9990

41 1.0296 1.0659

42 1.1376

43

44

45

4G

47

Avvertenza. - Per avere l'ammontare della pensionc di un insegnante ßi moltiplica la media degli stipendi minimi legali da lui goduti

medes imo all'epoca del suo collocamento a riposo.
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al Monte-pensioni per ogni fira di stapendio medio minimo legale. TabdIls 'A.

teresse 4.25 0/o.
dei capitali, e dei pensionati dallo Stato, 1882-02, durante il pagamento della pensiono).

o
co11ooaxnento a x•1x>oso

60 61 62 63
.

64 65 66 67 ß8 · 69 70 71 72 73 74 75 76 77 .Î

0.3788 0.3952 0.4136 0.4839 0.4562 0.4806 0.507õ 0.5379 0.5729 0.6127 0.6580 0.7095 0.7681 0.8346 0.9121 1.0008 1.1052 1.2283 25

0.407õ, 0.4252 0.4452 0A671 0.4913 0.&i77 0.5470 0.5802 0.6181 0.6614

0.4379 0.4570 '0.4785 0.502200.5284 0.5570 0.5887 0.6246 4.6û59 0.7130

0.4699 0.4904 0.5137 0.5392' 0.5675 0.5984 0.6327 0.6716 0.7163 0.7673

0.5037 0.3258 0.5508 0.5783 0.6088 0.6422 0.6791 0.7212 0.7694 0.8247

0.5395 0.5632 0.5900 0.6196 0.6523 0.6883 0.7286 0.7734 0.82õ6 0.8853

0.5773 0.6026 0;ð314 0.6831 0.6983 0.7370 0.7799 0:8286 0.8819 0.9492

0.6173.0.6444 0.6752 0.7ô91 0.7469 0.7883 0.8344 0.8869 0.9473 1.0166

0.7108 0.7670 0.8310 0.9036 0.9881 1.0856 1.2001 1.3353 26

0.7666 0.8218 0.8975 0.9767 1.0693 1.1754 1.3008 1.4489 27

0.8255 0.8020 0.9677 1.0538 1.1547 1.2705 1.4074 1.5692 28

0.8877 0.9598 1.0410 1.1355 1.2452 1.3711 1.5202 1.6967 29

0.0õ34 1.0313 1.1204 1.2218 1.3408 1.477 1 0 BC 1.8317 30

1.0228 1.1069 1.2031 1.3129 1.4fiß 1.600 1.7060 1.9747 31

1.0959 1.1866 1.2905 1.4091 1.5485 1.708 1.899 2.1258 32

'0.6307 0.8888 0.72f5 0.7578 0.7982 0.8426 0.8020-0.9484 t.0134 1.0878 1.173ti l.2708 1.38 \1.5108 1.0011 1.8345 2.0406 2.2855 33

0.70(5 0.7354 0.770-1 0.8002 0.8523 0.0000 0.9529 1.0133 1.0830 1.1629 1.2545 1.3505 1.4800 1.6178 11800 1.9670 2.1890 2.4513 34

0.7522 0.7849 0.8222 0.8636 0.9096 0.0606 1.0172 1.0818 f.15G4 L2421 1.3404 1.4332 1.5827 1.7300 1.9054 2.1070 2.3469 2.6325 35

0.8028 0.837ö 0.8772 0.9212 0.9703 1.0246 1.0851 1.1541 1.2540 1.3258 1.4318 1,5521 1,6010 1.8502 2.Ò378] 2.2546 2.5129 2.8206 36

0.8564 0.8934 0.9355 0.9823 1.03d 1.0924 1.1569 1.2306 1.3160 1.4142 1.5269 1.6365 1.8054 1.9761 2.1774 2.4104 2.6881 3.0102 37

0.9135 0.9527 0.0074 1.0471 1.1026 1.1642 1 2329 1.3115 1.4028 1 5075 1.6279 1.7666 1,92û1 2.1000 2.3240 2.57% 2.8730 3.2È89 38

0.9741 1.0158 10631 1.1159 1.1748 1.2402 1.3134 1.3971 1.4942 1.60G1 1.7348 1.8829 2.0,534 2.2402 2.4804 2.7484 3.0681 3.4501 39

1.0387 1.0826 1.132R 1.1888 1.2515 1.3210 1.3087 1.4877 L5912 1.7103 1.8477, 2.0058 2.1878 2.3973 2.8447 2.0314 3.2741 3.6835 40

1.1076 i 1539 1.2071 1.2664 1.3330 1.4066 1.4802 1.5838 1.6938 1.8207 1.0670 2.1356 2.3299 2.5536 2.8179 3.1247 3.4914 3.9208 41

1.1812 1.2299 1.2861 1.3489 1.4194 1.4976 1.5852 1.6858 1.8027 1.9375 2.0932 2.2729 2.4801 2.7187 3.0009 3.3286 3.7207 4.1897 42

1.2602 1.3112 1.3704 1.4367 1.5113 1.5913 1.6871 1.7939 1.9180 2.0Gid 2.2270 2.4182 2.6388 2.8932; 3.1041 3.5440 3.9627 4.4640 43

1.3985 1.4600 1.5304 1.6002 1.6970 1.7955 1.9088 2.0405 2.1929 2.3687 2.5721 2.8068 3.0777 3.398ö 3.7715 4.2182 4.7536 44

1.õ573 1.6305 1.7136 1.8064 1.9107 2.0308 2.1700 2.3323 2.5192 2.7351 2.9845 3.2729[ 3.6144 4.0120 4.4882 5.0594 45

1.7381 1.8252 1.9231 2.0333 2.1605 2.3088 2.4805 2.6787 2.0081 3.1731 3.4727[ 3.8430 4.2661 4.7735 5.3823 46

1.9451 2.0478 2,1841 2.8986 2.4557 2.6377 2.84826 3.0918 Š.3734 3.698914.0851 4.5351 5.0752 5.7236 47

pel coe11¡ciente che si trova ncÌ punto d'incontro della linea orizzontale degli anni di serv¡zio colla colonna verticale dell'età dell'insegnante
Visto, d'ordine di Sua Maestà; li Ministro della Pubblica Istruzione: G. BACCELLI.
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Tabella B.
VALORE CAPITALE COTT/SJ)0]I(leille G(I tilla lifg fli µ0188/0118 Dildli ¡G
liquidata o da liquidarsi a favore degli insegnanti eleinent<tri in
base alla labella A.

Saggio d'interesse 4.25 per cento.
(Eliminazione complessiva clel pensionati dello Stato 1882-02)

iella
pensione vitalizia

della
pensione vital¡zia pensione vitalizia

cessazione
unitaria

cessazione
unitaria

cessazione
unitaria

dal servizio del servizio del servizio

30 11.85 51 11.52 00 7.50
37 11.00 52 11.20 67 7.30

38 14.47 53 11.01 08 7 04

39 14.27 54 10.75 09 0.79
40 11.00 55 10.19 70 0.53

41 13.85 56 10.22 7 i 6 28

42 13.G4 57 9.06 72 6.04

43 13.42 58 0.70 73 5.79

41 13.19 50 0.13 71 5.55

45 12.06 00 0.10 75 5.32

46 12.73 61 8.89 70 5.00
47 12.50 62 8.63 77 4.87

48 12.26 63 8.36 78 4.05
49 12.01 64 8.09 70 4.43

50 11.77 65 7.83 80eplie 4.23
Vorme per l'applicazione della tabella B. -- Il capitale accumulato
a favore dell' inseganto si ottiene moltiplicando lo stipentlio medio i
del'a carriera per il coolliciente dell:1 tabella A in corrispontlenza
all'elà ed agli anni di servizio, alla tlata della cessazione dall'inse-
gnamento, e per il coefliciente della presente tabella.

Visto, d'ordine tli Sua Maesta i
li Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.
Tabella C.

AifMONTAllE della pensione corrispondente ad una lira di capitale accu-
mulato a favore delle vedere, con o senza//gli, degli insegnanti ele-
mentari in base alle tabelle A e 11 ed alle nornec in esse contenute.

Saggio d' interesse 4.25 per cento.

(Mortalità delle verlove dei pensionati dello Stato e clella
popolazione italiana per gli orfani).

ET1 AMNIONTtRE ET1 All310NTARE Eri AM31aNTARE

della vedota ¡a atalizia della vedova declla
alla data per la vedova alla data per la vedova alla data per la ve<lova

dolla riversibile per intero della riversibile per intero della riversibile per latero
sul gruppo sul gruppo ,

sol grtippo
liquidazione dei ligli ininorean¡ liquidazioie dei figli niinorenni lipidazione dei figli usinorenni

.- 36 0.0071 51 0.rñ70 66 0.1107 ,

37 0.0080 52 0.0780 67 0.1161

38 0.0683 53 0.0702 68 0.1225

39 0.0680 54 0.0804 00 0.1300

40 0.0000 55 0 0817 70 0.1383

41 0.0003 53 0 0831 71 0.1408

42 0.0700 57 0.0845 72 0.1555

43 0.0706 58 0.0800 73 0.1650

44 0.0712 50 0.0875 74 0.1749

45 0.0718 00 0 0802 75 0.1848

40 0.0726 01 0.0019 70 0.1956

47 0.0733 02 0.0042 77 0.2053
48 0.0712 63 0.0075 78 0.2157

49 0.0750 64 0.1014 70 0.2209

50 0.0700 65 0.1055 80epiti 0.2380

Norme per l'applicazione della tabella C. - La metà del capitale
ottenuto medianto l'applicazione delle tabelle A en si trasforma
in pensione vitalizia a favore della vedova con i coeflicienti della

presente tabella. Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

Il Numero si della Raccolta ufficiale delle leggi e <lei decreti
del Regno, contiene il seguente decr¢to:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA
Vista la legge consolare 28 gennaio 1886, n. 2804 ed

il relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno
1866, n. 2996;
Visto il Nostro decreto in data 20 dicembre 1894;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Al Nostro Consolato in Erzerum sarà destinato un ulli.

ciale consolare di 1a, categoria al quale sarà corrisposto
l'annuo assegno locale di fire dodicimila.
Ordiniamo che il prosente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1895.
UMBERTO.

A.BLANC.
Visto, R Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero 19 della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il regolamento sul servizio telegrafico approvato
con R. decreto 11 aprile 1875 n. 2442 (serie 2*) ;
Visti i Regi decreti 15 febbraio 1885 n. 2997 (serie 3)

e 10 ottobre 1890 n. 7283 (serie 3a) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Agli articoli 4 e 5 del R. decreto 10 ottobre 1890 nu.

mero 7283 (serie ga), sono sostituiti i seguenti, con effetto
dal 1• gennaio 1895 :

Art. 4. Sulle competenze mensili complessive di ciascun
fattorino è trattenuta la somma corrispondente al cinque
per cento di esse, che è versato nelle casse postali di ri.
sparmio sopra libretti intestati a ciascun fattorino.
Le somme così versate coi relativi interessi non po-tranno essere prelevate per alcun motivo e resteranno

vincolate fino a cessazione del titolare dal servizio telegrafico.
Art. 5. I depositi di ciascun libretto sono convertiti in

cartelle nominative di rendita dello Stato quando abbiano
raggiunta la somma sufficiente allo acquisto di una car.
tella della rendita nominale di lire cinquanta, mantenen•
dosi per dette cartelle il vincolo suenunciato.
Sark tuttavia in facoltà del fattorino di richiedero che

la conversione dei depositi in cartelle del debito pubblico
dello Stato avvenga anche per una rendita inferiore a
quella di lire cinquanta.
Gli interessi di ciascuna cartella saranno r¡seossi dal.

l'Amministrazione e da essa versati in aumento del capi-
tale spettante a ciascun fattorino.
Ordiniamo che il presento docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 6 gennaio 1895.

UMBERTO.
FERRARIS.

Visto, li Guardasigilli: V, CALENDA DI TAVANI.
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la Numero I 3 della Raccolta fi//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Naziono

ILE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 2 luglio 1893, n. 416, che sta

bilisce il ruolo organico del personale dell'Amministrazione

forestale del Regno ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu·

stria e Commercio ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo untcc.

11 ruolo organico del personale dell'Amministrazione fo-
restale detto Stato, approvato con R. decreto del 2 luglio
1893, n. 418, è ridotto, dal lo febbraio 1895, di tre posli
d'Ispettore di 3a classe e di tre posti di Sotto Ispettore
di 36 classe.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigine
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1895.
UMDERTO.

A. BARAZZUOLI.

Vis'o, li Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il num. IO della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 10 dicembre 1894, n. 533, che ap-

prova la Convenzione stipulata fra il Governo e la Banca

d'Italia, il 30 ottobre 189& ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
E' approvato l'unito Regolamento per il servizio di Te-

soreria dello Stato, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro del

Tesoro.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1895.

UMBERTO.
SinNet SONNINO.

Visto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

RE GOL A ME NTO

per il servizio (11 Tesoreria dello Stato

DJ servizio di Tesoreria.
Art. L

Lo Stato provvede al servizio di tesoreria mediante la R. Tesoreria
centrale e la R. Tesoretta provinciale. All'esercizio della R. Tesoreria

centrale lo Stato provvede direttamenle, a quello della R. Tesoreria

provinciale a mezzo della Banca d'Italia, con altrellante Sezioni quante
sono le i rovincie.

II. Tesoreria centrale.

Art. 2.

La Tesoreria centrato, oltre tutte le operazioni che le sono asse-

goato dal Regolamento per i'Amm'nistrazione del patrimonio o per la

contab lità generale dello Stato e dalle istruzioni generali sul servizio
del Tesoro, compie anche quelle relativo al servizio dei depositi, di
cui nella legge Sarda 4 aprile 1856, amministrati dalla Direzione ge-

nera e del Debito pubblico, secondo le norme stabilite dal titolo XVI

del Regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5042,
modlGeato con l'altro R. decreto 20 settembre 1874, n.2058, serie 2a,
e le altre concernenti il serv:zio dell'Amministrazione centrale della

Cassa depositi e prestiti, e la conservazione dei depositi del Debito

pubblico, che attualmente sono disimpegnate dalla Cassa centrale del

Debito pubblico, la quale resta soppressa.
Gli effetti pubblici in deposito presso la Cassa centrale dei depo-

siti e prestiti debbono, nella Tesoreria centrale, essere custoditi in

casse assicurate con tre chiavi a congegn! dilTerenti da tenersi una

dal tesoriere centrale, l'a'tra dal controllore, la terza dal delegato de

Tesoro, giusta 11 secondo capoverso dall'art. 238 del Regolamento di
contabilità generale, in rappresentanza anche da'l'Amministratore cen-

trale della Cassa depositt e prestiti.
Anche della gestione per il servizio della Cassa depositi c prestiti

e del Debito pubblico il tesoriere centrale rende conto alla Corte del

cont1.
Art. 3.

La Tesoreria centralo provvede al servillo del movimento del fondt

dello Stato net rapporti can la Cassa speciale dei biglietti a debito

dello Stato, con la Tesoreria provinciale - Sezione di Roma - e con

11 Contabile del portafoglio.
Art. 4.

La consegna dei valori e dei titoli attualmente in deposito di ra-

gione della Cassa depositi e prestititi e del Debito pubblico verrà ef-
fettuata dalla Cassa centrale del Debito pubblico alla R. Tesorerta

centrale col concorso, da una parte, del Direttore generale del Debito

pubblico o di un suo dolegato, del Direttore Capa di Ragioneria del De-
bflo pubb'ico o della Cassa depositi e prestiti o loro delegato, del cas-
siere e controllore della Cassa centrale del Debito pubblico, e dall'altra
del Direttcre generale del Tesoro o di un suo dalegato, del tesoriere
e del contro lore centrali.

Delle operazioni di consegna sarà steso apposito processo verbale

sul qu le il tesoriere ed 11 controllore centrali rilasecranno ricevuta.

11 verbale servirà di scarico al cassiere del Debito pubblito, che lo

allegherà al conto giudiziale.
R. Tesoreria provinciate.

Art. 5.

La Banca d'Italia esercita il servizio di R. Tescreria provinciale,
affidatole in virtù della convenzione sottoscritta 11 di 30 ottobre 1804,
approvata con Reale decreto del 10 dicembre 1894, n. 533, in con-
formità, nel rapporti con lo Stato, alle norme contenute nel presente

regolamento, in quello sulla contabilità generale dello Stato e nel re-

golamenti ed istruzioni speciali riguardanti i servizi attualmente di-

sempegnati dalle Tesorerie provincialt L'orario normale per il servizio

del pubblico nei giorni non festivi non può essere minore di 5 ore

al giorno.
La Direzione generale del Tesoro ha facoltà, dietro preavviso di

un giorno, di ordinare operazioni anche nei giorni festivi,
Art. 6.

11 servizio di Tesoreria provinciale, esercitato in armonia alle d:-

sposizioni dell' articolo precedente, comprende le seguenti opera-
zioni:

I. Nel capoluogo d'ogni provincia:
a) incassi e pagamenti delle spese de110 Stato per qualsiasi

titolo, compresi gl' incassi e I pagamenti per vaglia e buoni del Te-

soro;
b) pagamento di tutte indistintamente le rendite del Debiti

pubblici amministrati dalla D:rezione generale del Debito pubblico, e

da quella del Tesoro, nonchò pagamenti per rimborso dei capitali e

per premi, e tutti quelli altri che potessoro essere ordinati dalle

stesse Direzioni generali, comprese le rendite fln qui pagate dalla

Cassa centrale del Debito pubblico, per le quali provvederà la R. Te-

soreria provinciale, Sezione di Roma ¡
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I

c) ricevimento dei titoli al portatore da non annullarsi, non-
chè dei titoli di rendita di qualunque specie, provenienti da opera-
zioni di Debito pubblico e dalla capitalizzazione dei premi delle raf-
fermo militari, custodia e consegna dei titoli agli aventi diritto ;

d) ricevimento per conto della Cassa depositi e prestiti dei
versamenti in contanti per deposito e per restituzione di rate di pro-
stiti, e pagamenti disposti per conto della Cassa medesima, nonchè
ricevimento, custodia e restituzione dei depositi in effetti pubblici e

tutte quelle altre operazioni di entrata e di uscita che sui depositi
venissero ordinate;

e) ricevimento dei contributi a favore del Monte delle pensioni
degIl insegnanti nelle scuole pubbliche elementari in base agli appo
siti ruoli, applicazione e riscossione delle multe per ritardato versa-

mento, nonchè pagamenti disposti per conto della detta azienda;
f) ricevimento del versamenti in numerario, in effetti pubblic

ed in valori diversi a titolo di depositi provvisori e loro restituzione
in base agli ordini deh'Amministratione, previo il visto sui detti or-
dini del Delegato del Tesoro ;

g) incassi e pagamenti per fondi somministrati in conto cor-
rente col Tesoro e per le Contabilità speciali delle Prefetture, della
Amministrazione del Fondo per il culto, della Massa guardie di II-

nmza, del Monte p"nstoni del maestri elementari come alla lettera e,
di ogni altra contabilità vigente, nonchò sovvenzloni alla posta.

11 Fuori del capoluogo di provincia, dove abbiano sede uffici

dipendenti della Banca e possibilmente anche dove essa abbla rap-
presentanti o corrispondenti:

pagamenti per conto dello Stato e delle altre Amministrazioni
escluse le rendite nominative del Debito pubblico.

Art. 7.
I depositi in effetti pubblicl per conto dell'Amministrazione della

Cassa Depositi e prest'ti, e i depositi provvisori in effetti pubblici e
valori diversl, da restituirsi nelle identiche Yalute versate, sono cu-
stoditi in apposita cassa-forte con serratura a differenti congegni, le
chiavi della quale sono tenute dai rappresentanti la Banca e dai de-
legati del Tesoro.
Ad ogni introduzione e ad ogni estrazione dei detti depositi inter-

vengono i detentori delle chlavi, i quali convalidano lo operazioni
avvenute mediante l'apposizione delle proprie firme sopra un registro
di cassa di cui un esemplare è conservato entro la cassa stessa.

Art. 8.
I pagamenti eseguiti fuori del capoluogo di provincia sono consi-

derati come fatti dalla Sezione della R. Tesoreria, stabilita nel capo-
luogo di provincia, non appena questa li abbia compresi nella pro-
pria contabilità.
Nei luoghi in cui i pagamenti non possano eseguirst dire¾tamente

dalla Banca per mancanza di un suo utlicio o per non poterli com-
mettere ai propri rappresentanti o corrispondenti, rimane fermo il
ststema vigente del concorso degli ufflai postali e dei contabili dello
Stato anche per 11 pagamento diretto delle spese di giustizia.

titoll estinti debbono portaro l'impronta del timbro a calendario
della Sezione di Tesoreria ed inoltre il timbro dell'Ufficio governativo
che 11 avesse pagati per suo conto

Riscontro contal>ile.

Art. 9.
In ciascuna Sezione della Tesoreria provinciale, ed in opportuno

locale messo a disposizione ed arredato dalla Banca, ha sede un De-

legato del Tesoro che, coadiuvato dal personale necessario, disimpe-
gna le seguenti attribuz oni principali:

I. provvede alla liquidazione delle rato delle spese flesa e di pen-
sioni ed alla emissione dei relativi ordini di pagamento, ed ammette
a pagamento i buoni su mandati a disposizione e gli ordinativi delle
contabil;tà speciall;

II. tiene conto di tutti i versamenti e di tutti i pagamenti che si
effettuano in dipendenza del servizio di Tesorerfa;

III. vidima, agli effetti del conto di cassa, le fatture, le quietanze
id versamento, i vaglia del Tesoro e, via via che sono pagati, i titoli
di spesa, le formule di ricevuta della rendita nominativa previo ri-

scontro coi relativi certificati d'isorizione, nonchè le situazioni e le
contabilità periodiche ;

IV. tiene nota speciale degli introlli e dei pagamenti in va!ute
megalliche ed in valute cartacee di Stato ;

V. riceve dalla Direz:one generale del Tesoro e dalle speciali
Amministrazioni centralt e provinciali, I mandati direttameute emess i
dai Ministeri o dalle competenti Amministrazioni, le contromatrici
dei vaglia e dei buoni del Tesoro, e gli ordini di spesa, provvedendo,
dopo averne presa nota, alla loro diramaz'one per il p9gamento da
farsi da Agenti governativi fuori del capoluogo di provincia, ed alla
consegna degli altri alla Banca;

VI. tiene nota dell'entrata e dell'uscita degli effetti e valori di-
versi per depositi definitivi;

VII. autorizza il ricevimento e la restituzione dei depositi prov-
visori;

VHI. tiene no:a sommaria dei fogli di ruolo e delle formole di
ricevuta delle rendite nominative;

IX. tiene nota del movimento del titoli dl Debito pubblico, in
conformita alle speciali istruziotti;

X. cura la trasmissione de'le quietanze dei versamenti per acqirf-
sto dei buoni del Tesoro ordinari ed a luoga scadenza, e ritira le
rispettive ricevute provvisorie in seguito alla consegna det buoni agli
interessati;

XI. trasmette, per mezzo dell'Intendenza di finaaza, alla Direzione
generale del Tesoro, e, secondo i casi, alle Amministrazioni del De-
bito pubblico, della Cassa del depositi e prestiti e del Fondo per il
culto gli atti, o le copte dei medes mf, intesi a sospendere od im-
pedire il pagamento di somme dovute dallo Stato e dalle citate Am-

ministrazioni, stati notificati al Ðefegato del Tesoro, alla Sezlone della
Tesoreria provinciale ed agli altri utliciali pagatori; e ciò dopo averne

presa nota negli appostti registri di sequestro e di avere sospeso 11
pagamento dei relativi mandati, ordini e buoni;

Xll. provvede alla conservazione ed alla custodia degli atti e ra
gistri, stampe, leggi, regolamenti ed istruzioni di proprietà dello
Stato di cui è consegnatarlo;

XIII. riceva dalla Sezione di Tesoreria e spedisce in franchigia
postale ai destinatari la corrispondenza per il servizio di Tesorerla,
in esecuzione dell'art. 17 della convenzioce;

XIV. provvede alla consegna ed all'Intio délle quiethnze é del
vaglia del Tesoro agli interessati;

XV. accerta che le operazioni di Tesoreria siano compiute in
conformità delle disposizioni che le disciplinano; vigila sul regolare
andamento del servizlo e ne riferisce, quando ne sia il caso, alla DI-
rexione generale del Tesoro,
Le funzioni del Delegato del Tes'oro non liberano la Banca dalla

responsabilità della propria gestione, anche in relazione al disposto
dell'articolo 219, ultimo alinea, del regolamento 4 maggio 1885, sulla
contabilità generale dello Stato.

Scritture e rendiconti giornalieri e mensiiL
Art. 10.

La Banca, per il servizio della Tesoreria provinciale, tiene le scrit-
ture stabilite dalle discipline in vigore e da tutte le altre che venis-
sero in segu to emanate con regolamenti ed istruzioni ministeriali o
delle Ammtnistrazioni interessate, previo accordo col Ministero del
Tesoro.

Per l'emissione delle quietanze di Tesoreria di qualunque natura e
dei Veglia del Tesoro, la Banca non puð far uso che di bollettari con
timbro a secco somministrati dallo Stato. Non fanno prova contro lo
Stato le quietanze ed i vaglia che venissero rilasciati in altra forma
e senza il visto del Delegato del Tesoro.
I giornali generall di entrata e di uscita tenuti dal Delegato del

Tesoro debbono avere le pagine numerate.

Art. 11.
Le Sezioni di Tesorerla rendono conto delle operazioni di entrata

e di uscita di tutte le contabilità loro affldate, presentando, col mezzo
del Delegato del Tesoro, i seguenti documenti :

a) giornalmente :
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Alla Direzione generale del Tesoro ed a quella della Banca d'Italia,
una situazione sommaria di entrata e di uscita e del resto di cassa;
alla locale Intendenza di finanza gli elenchi descrittivi del versa-

menti per le entrate dello Stato, ed alla prefettura della provincia la
situazione della sua contabilità speciale con i titolt giustificativi, al-
legando a quella dell'ultimo giorno del mese anche i tronchi del bol-

lettario.

b) mensilmente :

Alla Direzione generale del Tesoro, entre i primt cinque giorni del
mese, la dimostrazione degli incassi e dei pagamenti fatti nel mese

precedente, corredata di un riepilogo dei versamenti distinti per capf
e capitoli delle entrate di bilancio, eccetto quelle del Demanio che

sono esposte complessivamente per capo, i particolari per capitoli
dovendo essere dati dall'Intendenza, e di una nota riassuntiva dei

pagamenti delle spese di bilancio e fuori bilancio con tutti I titoli

estinti descritti negli elenchi, epiloght e riassunti che saranno indi-

cati nelle apposite tstruzioni. Per la dimostrazione, per i riepiloghi
dei versamenti e per la nota riassuntiva del pagamenti., il termine

dei 5 giorni è di rigore.
La Sezione di Tesorerla in Roma unisce, alla detta dimostrazione

mensile anche l'elenco descrittivo delle quietanze da essa emesse a

favore della Tesoreria centrale per fondi somministrati.

Tutte le Sezioni spediscono pure alla Direzione generale del Tesoro
l'elenco dimostrante i versamenti eseguiti pel rilascio di vaglia del

Tesoro.
Alla Direzione generale della Banca, entro lo stesso giorno 5, le

Sezioni medesime spediscono un duplicato della dimostrazione men-

sile e della nota riassuntiva dei pagamenti delle speso di bilancio e

uori bilanclo.
La Direzione generale della Banca, con la scorta degli elementi qui

sopra enunciati, compila il conto mensuale riassuntivo delle Sezioni

della Tesoreria provinciale, e lo trasmette entro 11 giorno 10, in dop-
pio originale, alla Direzione generale del Tesoro insieme ad un esem-

pIare dei riassunti da essa compilatt per riepilogare le entrate e le

spese ed 11 fondo di cassa.
Trasmette inoltre le note riassuntivo dei pagamenti di bilancio ese-

gulti, distintamente per ogni specie di titoli e del buoni e dei vagIla
del Tesoro.

Art. 12.

Pel servizio del pagamento della rendita del Debito pubblico e pel
servizio del movimento del titoli di quell'Amministrazione, rimangono
ferme le norme attualmente in vigore, salvo l'invio dei recapiti al

Delegato del Tesoro. La spedizione dei titoli pagati è fatta dalle Se-
zioni della Tesoreria ed i relativi elenchi sono vidimati dal De'egato
del Tesoro.

Per le contabilità speciali intestate all'Amministrazione del Fond o

per il culto, al Monte pensioni del maestri elementari, ed al Fondo

di massa delle guardie di floanza, claseuna Sezione di Tesoreria ri-

mette alla locale Intendenza di finanza i corrispondenti fascicoli dei
liollettari consumati nel mese, e gli equivalenti vaglia del Tesoro.
Per tutte lo altre contabilità speciali si osservano le norme che le

riguardano.
I titoli estinti per conto delle Amministrazioni autonome come :

Fondo culto, Massa guardie di finanza, personali militari vari, ed al-
tre, descritti come attualmente in appositi elenchi, sono spediti, a
mezzo del Delegato del Tesoro, da ciascuna Sezione della Tesoreria

provinciale, Llle rispettive Amministrazioni,
Nulla viene innovato nelle modalità attualmente In vigore per ren-

der conto, da parte di ciascuna Sezione di Tesorerta, de'le operazioni
di introllo ed esito, in numerarto ed in effetti pubblici, di ragione
della Cassa dei depositi e prestiti.

Conto giudiziale.
Art. 13.

Dopo la chiusura dell'esercizio finanziario, la Banca d'Italia pre
senta alla Direzione generale del Tesoro il conto unico giudiziale an-
nuale distintamente per la gestione della entrata e uscita della con-

tal)llità di Stato, dei depositt provvisori, e del movimento del titoli

riferibili ad operazioni di Deb=to pubblico, corredati dei documenti
giustificativi degli introlti e della regolarità degli esili.
La Direzione generale del Tesoro, accertato l'accordo del conto colle

sue scritture, lo rimette, con analoga dichiaratione, alla Corte del

conti, per il giudirlo finale e la conseguente decisione di scarico.

La Banca, inoltre, presenta alle competenti Amministrazioni il conto
unice giudiziale per il servizio della Cassa depositi e prestiti e ge-
stioni annessa, nonchè per ogni altra contabilità speciale per la quale
ne venisse ordinata la presentazione.
L'invio dei suaccenaati conti è fatto col mezzo del Delegato del

Tesoro.

Conto generale e conto corrente tra il Tesoro e la Banca d'Italia.

Art. 14.

Presso la Direzione generale della Banca d'flalla e presso la Dire--

zione generale del Tesoro è istituito un conto generale per allibrarvi

le valute metalliche, le valute cartacee di Stato, i biglietti bancari,
nonchè gli effetti pubblici e valori diversi che la Banca riceve dal

Tesoro al principio della gestione. Fra i valori diversi flgureranno le

valute divisionall d'argento immobilizzate, ai termini della legge 22

luglio 1894, n. 339, allegati Oe P.

Questo conto generale è tenuto: presso la Direzione generale del

Tesoro, in base alle situazioni sommarie di cui alla lettera a, del 'ar-

ticolo 11, e presso la Direzione generale del!a Banea, in base a le co-

municazioni che essa riceve dai propri ufflet dipendentt.
Quando dalla rimanenza di cassa risultante dal detto conto gent-

rale risulti un fondo di ragione del Tesoro in valuta metallica e car-

tacea, superiore al limite dei 40 milioni, considerato dall'art, 12 della
convenzione, la Banca viene addebitata giorno per giorno in apposito
conto corrente fruttifero, degli interessi sulla differenza in più a cre-

dito del Tesoro, nella convenuta ragione dell'L50 por cento all'anno.

Se, all'incontro, il fondo fosse inferiore ai 10 milioni, la Banca viene
accreditata nello stesso conto degli interessi, pure giorno per giornoi
sulla somma che mancasse a raggiungere i dieci milioni. Dal fondo

di dotazione per il servizio ordiaario sono esclose le valute metalli-

che immobilizzate ai termini di legge, e i biglietti di Stato e i buoni,
di cassa logori e danneggiati, falsi o sospetti di falsità.

La regolazione del conto corrente fruttifero ed 11 pagamento degl
interessi rispettivi hanno luogo alla scadenza di ogni semestre.

Art. 15.

Il Delegato presco ogni Sezione della R. Tesoreria provinciale alla

sera del 9, 19 e penultimo giorno del mese, indica telegraficamente
alla Direzione generale del Tesoro, il fondo di cassa in valuta metal-

lica e cartacea esistente nella sera stessa; e ciò per gli f&tti del dt.

sposto con l'art. 12 della convenzione.

Da detta designazione sono es:luse le valute metalliche che fossero

immobilizzato at termini di legge, i biglietti di Stato e i buoni di

cassa logori e danneggiati, falsi o sospetti di falsità ritirati dalla cir-
colazione ed aunullati.

Le conformi comunicazioni dirette dalle Sezioni di Tesoreria alla

Direzione generale della Banca d'Italia, possono farsi con telegrammi
i quali, muniti del bollo d'ußicio della Delegazione delTesoro, avranno
corso con esenzione della tassa ordinaria.

Art. 16.

La Banca può considerare come riserva metallica agli effetti degli
articoli 2 e 6 della legge 10 agosto 1803, n. 449, il fondo in oro ed

in argento di ragione dello Stato, esclusa la parte immobilizzata ai

termini di legge, senza pregiudizio degli obblighi assunti col secondo

comma dell'art. 13 della convenzione.

Movimento della valuta metallica, dei biglietti di Stato
e dei buoni di cassa e dei /budi in genere.

Art. 17.

Le Sezioni della Tesoreria provinciale trasmettono a la Direzione

generale del Tesoro una dimostrazione mensile degli introiti o dei

pagamenti fatti distintamente secondo le specie dei valori incassati e

pagati.
La spendita dei biglietti di Stato e dei buoni di cassa in relazione

al fondo in biglietti di Banca è regolata, occorrendo, dalla Direzione
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generale del Tesoro di concerto con la Direzione generale della Banca
d'Italia,

11 passaggio materiale del biglietti di Stato e del buoni di cassa lo-
gori, danneggiati, falsi o sospetti di falsità alla Cassa speciale del bi-
gletti a debito dello Stato, à pure regola'o dalla Direzions generale
del Tesoro.

Art. 18.
' 11 movimento faa Sezione e Sezione della R. Tesoreria provinciale,
e fra la R Tesoreria centrale e le dette Sezioni, a mezzo di quella di
Roma, delle va'ute d'oro e di argento non immobilizzate, di che all'ar-
ticolo 15, ò disposto dalla Direzione generale del Tesoro medlante
ordint telegrallei, in modo che l'uscita di una Seziono o della Teso-
raria centrale si bilanci nello stesso giorno con l'entrata di altra Se-
z'one o della stessa Tesoreri2 centrale.

(L'uscita sarà gtustificata provvisoriamente sotto il titolo di vaglia
del Tesoro con un verbale a cui sarà allegato l'ordine telegrafico, e

l'entrata sarà giustiflcata con la emissione di un Taglia del Tesoro a
favoro della Banca d'Italia (sede o succursale) di quella località dove
ò avvenuta l'usci'a.
Il vaglia stesso sarà portato in uscita dalla corrispondente Sezione

di Tesoreria, annullando il velbale ed indicando nel giornale generale
d'us ita la data ed il numero del vaglia.

Art. 19.
Per la trasmissione dei biglietti di Stato e buoni di cassa da Se-

zione a Sezionc o dalle Sezioni alla Tesoreria centrale ed alla Cassa

speciale, la Tesorcria provinciale può valersi della franchigia postale,
al quale effetto 11 delegato del Tesoro appone il visto sulle relative
richieste.
Per il movimento delle valute metalliche, le Sezioni dc11a Tesoreria

provinciale, a mezzo delle ferrovie e dei piroscall postall, possono
faro uso della richiesta, flrmata dal delegato del Tesoro, per l'appli-
cazione delle tariffe speciali per il servizio dello Stato.
Le spese per 11 trasporto delle valute metalliche sono sostenuto dal

Tesoro quando esse vengano accentrate nella Tesereria centrale o
se no faccia dalla modesima la diffusione nelle provincio, e quando,
per eventi straordinari, se ne disponga 11 passaggio tra Sezione e

Sezione.

Art. 20,
Gli agenti del a riscossione, pet versamenti che hanno obbligo di

fare sotto la loro responsab lità alle Scrioni della it. Tesoreria provin-
ciale, possono valersi di vaglia cambiari della Banca d'Italla. In questo
caso l'addebltamento della Sezione di Tesoreria deve risultare per lo

stesse specic versate.

Per la trasmissione dei fondi ai privatl si farà uso dei vagli cam-
blari, in luogo dei vaglia del Tesoro, semprechè l'Amministrazione go-
Vernativa si trovi di aver avuta piena liberazione.
I vaglia cambiari clie le Sezioni di Tesoreria sono autorizzate ad

emettere, secondo il precedente capoverso, devono essere sempre
gratutt1 per tutti coloro che possono presentemente valersi dei vaglia
del Tesoro di Stato ai sensi dell'articolo 538 del Regolamento di con-
tabilità generale, approvato con regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074.

Servizio di vigilanza.
Art. 21.

Ferma restando la suprema azione direttiva attribuita dalla legge
e dal regolamento sulla contabilità generale alla Direzione genera!c
del Tesoro, la vigilanza sul servizio di Tesoreria si esercita dall'uffleio

centrale d'ispezione, 1stituito a forma del R. decreto 10 dicembre 1894,
n. 535 ed anche dagli Intendenti di flnanza per le Sezioni della R. Te-

soreria provinciale, senza pregiudizio dell'alta vigilanza spettante
at Prefetti,

11 servizio di vigilanza, per quanto riguarda i fondi esistenti in
cassa, quando l'ispezione riguarda esclusivamente il servizio di teso-

reria, si limita at valori di pertinenza della Cassa dci depositi e pre-
stiti ed agli effetti pubblici in deposito provvisorio.
L'immissione in funzioni del Delegato del Tesoro e del personale

dipendente sarà fatta dagli Intendenti di finanza.
Operazioni pel passappio del servizio di Tesoreria provinciale

alla Banca,
Art. 22.

Il passaggio del servizio di Tesoreria provinciale alla Banca d'Italia
e dei fondi di cassa esistenti in ciascuna delle attuali Tesorcrlo pro-
vinciali alla sera del 31 gennaio 1895, avrà elfetto nel mattino del

1° febbraio successivo.
Gl'Intendemi di floanza, col concorso del rappresentante del Go-

verno destinato del Ministero, o sec1to dal Prefetto, del Delegato del

Tesoro o del Delegato della Banca assumente, del Tesoriere e del
Controllore cessanti, ilsseranno la situazione alla sera del 31 genn.io
1895 per tutte le contabilità gestite dalla Tesoreria.
Procederanno poi alla verifica di tutte le valute metalliche e di tutti

i valori cartacol esistenti tanto nella cassa corrente come in quella
della riserva, di tutti i depositi provvisori e definitivi in titoli di. De-
bito pubblico, effetti di credito o simili, del titoll e valori concernenti
il servizio del Debito pubblico, det huoni ordinari ed a lunga sca-

denza, e di ogni altro valore esistente nella Tesoreria, facendo cið
constare da apposito processo verbale e da inventario per i titoli di
Debito pubblico e per gli altri titoli di credito.
Inoltre sarà fatta la verißca dei fogli di ruolo e delle formole di

ricevuta per 11 pagamento della rendita nominativa, dei quali verrà
eseguita la consegna insieme ai mandati ed ordini co!!ettivi. La Cassa
centrale del Debito pubblico dovrå consegnere nello stesso giorno
alla Sozione di Roma della R. Tesoreria provinciale i fogli di ruolo e
le formole di riceYuta p31 pagamento della rendita nominativa fla qui
ad essa commesso. Analoga consegna faranno i due Banchl meridio-

nali entro il corrente semestre e, ad ogni modo, non più tardi del

30 giugno 1895, alle Sezioni di R. Tesoreria di Napoli e Palermo.
Il Tesoriere ed il Controllore cessanti consegneranno al Delegato

del tesoro i titoli di spesa non pagati, per farne poi il passaggio alla
Sezione della Tesoreria.
Le dette operazioni avranno luogo anche per le Tesorcrie ora ge-

stite da!!a Banca ad eccezione della verifica del numerario.
Sulle risultanze del verbale, ciascuna Sextone si addobiterà, per eta-

scuna specie di valori ricevuti in conto della contabilità erariale, me-
diante rilascioldiadue distinto quietanze di fondo somministrgte a fa o 0
del Tesariere cessante, l'una per il numerario, l'ahra per le quoto
pagate in conto mandati ed ordini collettivi.

Par le rimanenze di tutte lo altre gestioni, le Sozioni della R Te-
sorerin provinciale si addebiteranno mediante dichiarazione di rice-

vuta sul verbale di passaggio di gestione.
I verbali e gli inventari saranno allegatl a corredo del primp

conto gtudizia'e della Banca, e dell'ultimo conto .giudiziato degli at-
tuall tesorieri provinciali e del Cassiere centrale del Debito Pub-
blico.

Art. 23.

In quelle Tesorerie nelle quali siano immobilizzate monete divi-

sionali d'argento, egli effetti della logge 22 luglio 1894, n. 339, alle-
gati Oe P, la dimostrazione rispettiva si farà risultare in distinta

sede dal verbale, assicurando la custodia di esse, presso lo stabill-

mento assumente, in camera o in armadi di sicurezza, che dovranno
chiudersi a chiave da parte dei rappresentanti della Banca, e con la

apposizione di suggelli a coralacca por parte del Delegato del Tesoro•

Il Delegato della Corte dei conti dovrà assistere alla consegna delle
dette va!uto.

Art. 24.
I registri, le carte, le collezioni di leggi, decreti e regolamentl,.e I

documenti in genere, di cui sia necessaria la consegna alla Banca,
saranno descritti in appositi elenchi da allegarsi al verbale di pas-
sagglo di gestione, sul quale i rappresentanti della Banca rilascie-
ranno ricevuta.

Art. 25.
Le casse, le bilancie, i mobilt e gli utons li necessari al servizio di

Tosoreria, potranno esser ceduti in semplice uso alla Banca, che ne
dovrà curarc la buona conservazione ed a suo tempo la restituzione,
mediante regolare inventarto. Le casse predette potranno essero .ype-

cialmente utilizzate per la custodia degli effetti pubblici di ragione
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della Cassa depositi e prestiti, e del depositi provvisori, come ò detto

al precedente articolo 7.
Le casse, lo bilancie e gli utensili che non saranno chiesti dalla

Banca, passcranno unitamente a tutti i mobili egli uflici d'Economato
dello Intendenza.

Art. 26.

Gli intendenti di finanza, col concorso dei primi ragionierl, prov-
vederanno per la consegna al Delegato del Tesoro di tutti i registri
ed atti del rlparto Tesore deil'latendenza che fossero necessari allo

adempimcato delle sue attribuzioni.

Ad un tempo, si prOVYOd6th allû feg0\nr0 COnSegDû 8Ì dett0 UffÌCIO

dei registri, delle collezioni di legge, decreti e regolamenti di cui sa-
ranno in possesso al 31 gennaio 1895 i controllori cessanti.

Art. 27.

11 regolamento 4 magglo 1885, n. 3074, sulla contabilità generale
dello Stato, 11 regolamento sull'Amministrazione del Debito pubblico
8 ottobro 1870, n. 5912, modificato coi regt decreti 20 settembre

1874, n. 2058 e 7 maggio 1891, n. 233, ed il regolamento 9 di-

cembre 1875, n. 2082, per l'Amministrazione della Cassa depositt e

prestiti, modificato col regio decreto 4 novembre 1831, n. 667,
serie 4a, saranno modllicati in correlazione al presento regola-
mento.

Per l'unità di concetto e di pratica applicazione sarà pure provvo-

duto dal Ministero del Tesoro alle necessarie modiflcazioni delle istru-

zloni vigen:i per ogni servizia e dei rispettivt modelli di scrittura,
registri e prospetti.

Visto, d' ordine di S. M.

ll Ministro del Tesoro: SlDNEY SONNING.

Al Numero I (Parte supplementare) della Raccolta U/ßciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBE-RTO I.

per grazia di Dio e per volonu della Nazione
ILE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto del 9 ottobre 1893, n. 394 (Parle

sopplementare) che autorizza la Camera di commercio ed
arti di Bari ad imporre una tassa sui noleggi delle merci

importate ed esportate per via di terra e di mare nella
città e nella provincia di Bari;
Visto il R. decreto del 1• marzo 1894, n. 140 (Parte

supplementare), che approva il Regolamento per l'applica.
zione _e per l'esazione della tassa sui noleggi;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,

È prorogata dal 1° gennaio al 31 dicembre 1895 la
acoltà concessa alla Camera di commercio ed arti di
Bari d'imporre la tassa sui noleggi delle merci importate
el esportate per via di terra e di mare nella città e nella

provincia di Bari.

Art. 2.

La tassa non dovrà essere riscossa più di una volta

sulla stessa merce, nè potrà essere imposta sulle merci

in transito per la provincia di Bari.
Art. 3.

La tassa sarà applicata secondo la Tabella ed il Re-

golamento annessi al presente decreto, visti, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente.
Art. 4.

La Tabella annessa al R. Iecreto del 10 ottobre 1890,
n. 3975 (Parte supplementare) ed il Regolamento per la

applicazione della tassa, approvato con il R. decreto del

1• marzo 1891, n. 1¥J (Parte supplementare), sono a-

brogati.
Il presente decreto avrà vigore dal 16 gennaio 1895.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil)o
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1895.

UMBERTO.
BAnnzoon.

Visto, li Guardasigilli: V. CAmoA DI TAVANI.

REGOLAMENTO

per l'applicazione della tassa sui noleggi delle merci importate ed

esportate per via di terra o di mare nella città e pro-

vincia di Bari.

Art. I.

Per la riscossione della tassa sui noleggi la Camera di commercio

ed arti di Bari è in facoltà di valersi dell'opera dei ricevitori doga-
nali, e degli esattori comunali.
La Camera corrisponderà ai detti una retribuzione proporzionata

alla loro opera, la cui misura dipenderà da, accordo con le suddetto

autorità.
Art. 11.

La tassa sarà regolata a norma della tabella annessa al presente

decreto.

La detta tassa non potrà colpire che una sola volta la stessa merco

che s' importa o si esporta per via di terra o di mare ne'la città e

provincia di Bari.

La tassa non potrà colpire le merci in transito per la provincia
di Bart.

Pei noleggi delle merci importate ed esportate via di mare, l'ap-
plicazione delle tariffe sarà fatta a base dello polizze di carico o dei

contratti speciali di noleggio.
Qualora vi sia divario tra le merci annotato nelle poline di carico

o nei contratti di noleggio presentati agli esattori camerali e le merci
indicate nelle dichiarazioni che dalle parti o da chi le rappresenta si

fanno in dogana, a norma delle istruzioni disciplinari per l'esecuzione
del regolamento doganale, in questo caso, l'applicazione delle sud-

delle tarifTe sarà fatta a base del:e dichiarazioni doganali.
Pet noleggi delle merci importate ed esportate via di terra, l'ac-

certamento del carico.delle merei, per l'applicazione delle tatiffe e

liquidazione della tassa alla Camera dovuta, sarà eseguito dagli esat-
tori comunali con tutti i mezzi e con te stesso discipline stabilite per
la riscossione delle altre imposte.

Art. Ill.

La tassa dovuta alla Camera ricadrà a carico dell'immittente o di

colui per conto del quale sono spedite le merci.

Però, il dichiarante pel ritiro o spedizione delle merci importate

ed esportate via di mare, il preposto locale alle agenzio del vapori
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per le merci che s'importono ed espnrtano a mezzo delle vaporiere,
il conduttore delle vetture di importazione ed esportazione delle

merci via di terra, secondo i casi, saranno tenuti a soddisfare all'In-
caricato della Camera la tassa di noleggio.

Art. IV.

Gli agenti e le guardie di sorveglianza delle imposte doganali, me-
diante gli accordi tra la Camera di commercio e le autorità da cui

dipendono, non lasceranno passare le merci se noli quando sarà stata
loro esibita la bolletta di che all'articolo seguente.

Art. V.

In prova dell'adempito pagamento dei dritti camerali, l'esattore deve
consegnare all'interessato una bolletta nella quale saranno indicati:

a) L'ufflelo da cui si rilascia la bolletta;
b) Il numero d'ordine;
c) La data ;
d) Il cognome e nome del contribuente;
e) Il titolo dell'imposta ;
j) La merce soggetta all'imposta.
g) La somma esatta ;
1&) La firma dell'incaricato della esazione della tassa.

Art. VI.
Saranno stampatl a spese della Camera di commercio i modelli

delle bollette e distribulti in determinato numero e in forma di libri
a ciascuno degli ullici di esazione.

Art. V11.
I libri delle bolktte saranno a madre e flglia, numarati carta per

carta e contrassegnati col suggello della Camera.

Nell'ultima pagina di ogni libro sarà dichiarato il numero delle

carte; e il presidente della Camera, o chi ne fa le veci, 31 apporrà
la data e la sottoscrizione.
La madre de'la bolletta deYe concordare esattamente con la flglia,

e questa sarà levata da quella e consegnata al contribuente per at--
testare il seguito pagamento della tassa.
Non possono farsi cancellature o correzioni. Accadendo qua'che er-

rore la latera bolletta sarà sottolineata in modo da potersene leggere
11 contanuto. Se ne farà indi altra nuova lasciando la flglia attaccata
el'a madre.

Art. VIII.
I libri delle bollette, quando si saranno distaccate tutte le bollette

figlie, tranne quelle sottolineate, di chè parola nell'articolo precedente,
si trasmetteranno al presidente della Camera di commercio per essere
depositati nell'archivio della Camera medesima.

Art. IX.
Alla One di ogni mese sarà compilato per cura dei ricevitori do...

ganall e dogli esattori comunali e spedito alla Camera di commercio
un quadro delle esarloni fatte nel corso del mese.
In detto quadro saranno indicati: j
a) L'uflicio che lo spedisce ;
b) Il mese a cui si riferisce il versamento;
c) 11 titolo delle imposte;
d) La somma esatta durante il mese;
e) La ritenuta dell'indennità dovuta al contab le;
f) Il versamento operato;
g) La data;
h) La firma del contabile.

I modelli dei quadri delle esazioni saranno stampati a spese della
Camera di commercio e distribuiti ag'i uffici dl esazione.

Art. X.
I prodotti degli introiti saranno mensilmente versati al tesoriere

della Camera di commercio, dal quale sarà rilasciata, per ogni ver-
samento, apposita ricevuta.
È fatta facoltà agli inearicati della esazione della tassa residenti

fuori del circondarlo di Bari, di valersi del mezzo postale, intestando
I rispettivl vaglia al tesoriere suddetto.

Lo scontrino terrà luogo di ricevuta.
La spesa relativa sarà a carico dell'esattore.

Art. XI.

La Camera o un suo delegato potrà, quando voglia, ispezionare
andamento del servizio di esarione ed appurare la regolarità delle
riscossioni della tassa e delle scritture che vi si riferiscono. Di questa
regolarltà sono responsabill gli esattori.

Art. X11.
Nei casi in cui la Camera giudicasse conveniente di servirsi di

appaltatori o di esattori privati, dovrà garentirsi con le necessarie
cautele.

Art. XIII.
Per la riscossione de!!a tassa camerale, gli esattori si avvaleranno

degli stessi mezzi privilegiati che sono autorizzati per la riscossione
delle pubbliche imposte.

Art. XIV.
Per i reclami contro le liquidazioni della tassa suddetta, si osser-•

veranno le norme stabilite dall'art. 32, secondo capoverso, della legge
6 luglio 1862 n. 680.

Art. XV.
La Camera è in facoltà di apportare al presente regolamento quehe

modificazioni la cui opportunità venga suggerita dalla pratica appli-
cazione del medesimo, beninteso che, prima di essere applicate, au-
che dette modificazioni, dovranno essere sottoposte al visto del gl-
nistro d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Visto, d'ordlae di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

BARAZZU0LI.

TABELLA per la riscossione della tassa sui noleggi delle merci
importate ed esportate per via di terra e di more nella c Ità
e provincia di Bari.

Unith Tassa
o frazioneDESIGNAZIONE DELLA MERCE di unità in

- centesimi
Chilogr.

Acciato in casse e alla r;nfusa ; . , 100 4
Aceto in bottiglie . . . t . . 103 5
Aceto in fusti

. . . . . . . 100 3
Acquavite in bottiglie . . . . . 100 5
Acquavite in fusti . . . . . . 100 5

Agrumi .
. . . . . . . 100 10

Allume di rocca . . . . . . 100 6
Armoniche . . . . . . . ognuno 5,00
Avena........ 100 3
Daccalà . . . . . . . . 100 4
Bestiame bovino . . . . . . capo '"5
Bestiame cavallino e muli . . . . > 1,00
Bestiame OVino

. . , . . . > 15
Bestiame porcino . . . . . , m 25
Blacca . . . . . . . . 100 3

Birra ........ 100 30.
Bitume . . . . . . . . 100 4
Bordonali e catene d'ogni sorta . . . 100 15
Botti vuote . . . . . . . 100 3
Dottiglie di vetro

. . . . . . 100 4
Cacao........ 50 8
Caffè......... 100 10
Calce idraulica

. . . . . . . 1000 15
Campeggio . . . 100 6

Canapa greggia e pettinata e filati di canapa . 100 4

Canapa (tela, tessuti e manifatture anche sa

miste con altra flbra) ad eccezione della
tela da canovaccio . . . . . 100 $
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Unità Tassa Unità Tassa
o frazione o frazione

DESIGNAZIONE DELLE MERCI di unità in DESIGNAZIONE DELLE MERCI di unità in

- centesimi -- centesimi
Chilogr. Chilogr.

Candele steariche . . . . . .
100 6 Legname da costruzione, d'ogni diinensione . 60 4

Cannella . . . . . . . .
10 8 Legni da ebanisteria. . . . . . 100 6

Cappelli di feltro, di pelo e cerati . . 8 8 Legno (lavori di) . . . . . .
100 4

Carbone di legna . . . . . . 100 2 Legni da tinta d'ogni specie , . . . 100 4

Carbone fossile . . . . . .
100 2 Legumi . . . . . . . . 100 3

Carrube . . . . . . . .
100 4 Libri legati e sciolti , . . . .

50 8

Carta e cartoni
. . . . . . 100 10 Lino greggio . . . . . .

. 100 3

Carta straccia . . . . . . . 100 3 Lino pettinato . . . . . . .
100 6

Castagne . . . . . . . . 100 6 Lino (filati di) . . . . . .
100 4

Catrame . . . . . . . .
100 3 Lino (tele, tessuti e manifatture dl, anche m!-

Cavtale . . . . . . . . 10 8 ste con altra flbra tessile) . . .
100 8

Cenere . . . . . . . .
100 3 Liquirizia in pasta . . . . . .

100

Cera greggia e lavorata . . . . .
100 10 Lltargirio . . . . . . . . 100 4

Cercht e rotelle per stacci . . . . 100 2 Macchine e meccanismi . . . . . 100 4

Chincaglierie . . . . . . .
100 15 Mandorle . . . . . . . .

100 6

Chiodi dl garofano . . . . . .
50 8 Marmo greggio e lavorato . . . . 100 3

Cioccolato . . . . . . . 50 8 Mattoni . . . . . . . . 1000 20

01vale in genere . . . . . , 100 4 Medicinali. . . . . . . .
50 8

Coke ......,, 100 2 Mercerte........ 100 15
Colla . . . . . . . ,

100 10 Murait . . . . . . . . 1200 15

Colofonía . . . . . . . .
100 3 Nitrati di soda e di potassa, greggi. . . 100 2

Colori d'ogni sorta . . . . . . 100 15 Nitrati di soda e di potassa, raffinati . . 100 5

Concime naturale e artifleiale . . . . 1000 20 Nocciuole
. . . . . . . .

100 6

Cordami di canapa . . . . . .
100 4 Olio di lino . . . . . . . 100 5

Cotone (filati di) . . . . . . 100 8 Oli minerali e altri depurati o no, ad ecce-

Cotone tessuti . . . . . . . . 100 16 zione di quelli di oliva e di lino . . 100 3

Cristallo (lavori di) . . . . . . 100 4 Olio di oliva . . . . . . . 100 5

Crogtuoll . . . . . . . . 100 8 Orologi d'ogni specie (esclusi quelli da tasca)
Cuolo (lavori di) . . . . . . 50 8 e loro movimenti . . . . . 50 8

Doghe da botti. . . . . . . 350 4 Orolagl da tasca . . . . . , 10 8

Droghe in genere . . . . . .
100 20 Orzo . . . . . . . . . 100 3

Fartne . . . . . . . .
100 3 Osso di balena

. . . . . . .
10 8

Feccia di vino essiccata
. . . . . 100 6 Ossa animali (esclusa la balena) . . . 100 3

Ferro greggio e lavorato . . . . 100 6 Ottone . . . . . . . .
100 10

Ferro vecchio . . . , . . .
100 4 Pakrong . . . . . . . .

10 8

Ficht secchi . . . . . . . 100 4 Paste alimentari . . . . . . 100 4

Foglie di granone e d'ogni specie . . .
100 3 Pece . . . . . . . . .

100 4

Formaggio . . . . . . . 100 10 Pelli crude, verdi, secche
. . . . 100 8

Frutta secche (escluse quelle espressamente no- Pelle secche e salate . . . . . 100 6

minate nella presente tarifTa) . . .
100 3 Pelli crude per pelliceeria . . . .

100 16

Galana . . . . . . . . 100 6 Pelli di qualsiasi sorta, conciate senza pelo . 100 16

Galla a . . . . . . . 100 4 Pelli di qualsiasi sorta, conciate con 11 pe:o .
10 8

Gesso........ 1000 15 Pepe......... 100 8

Giotelleria d'oro . . . . . .
10 8 Pesci secchi in genere . . . . . 100 5

Ghisa . . . , . . . . 100 4 Petrollo
. . . . . . . .

100 4

Gomme e gomme resice . . . ,
100 4 Pianoforti . . . . . . .

• 1 5,00
Graarg'fe. . . . . . . . 100 3 Pietra molare . .

. . . . . 93 4

Grano e granone . . . . , ., 100 3 Pietre, tuli, selet, pietro alla riofasa. . . 1000 15

Indaco........ 10 8 Pimento........ 50 8

Juta (tilatt e tessuti dl) . . . . . 100 8 Piombo in pani, in rottami e lavorati in qual-
Lamiere di ferro stagnate. . . . . 100 6 siasi modo, compresi i pallini da caccia

.
100 6

Lana greggia . . . . . . .
100 16 Pirite di ferro .

. . . . . .
1000 10

Lastre di vetro da finestra
. . . . 100 4 Ponti, palangole . . . . . .

1000 5

Lavori di moda . . . . . .
10 8 Pozzolana . . . .

. . . .
1000 15

Lavori da pellicciaio, bastaio e da sellaio .
50 8 Prodotti chimici . . . . . . 50 8

Legna da ardere . . . . . . 1000 20 Protumerie . . . . . . .
50 8

Legname, vedi: asst bordonali, catene, doghe, Raggi e scianti per traini . . . .
700 4

muralt, palangole, ponti, raggi, ruote (teste Rame
. . . . . . , ,

100 10

dl) scianti per traint, sofovarelli, stanghe, Rhum e altri liquori in bottiglia . . , 100 5

subble, tavole . . . . . .
Riso. . . . . . . . .

100 4
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Unità Tassa
o frazione

DESIGNAZIONE DELLA MEILE di unha In

- centesimi
Chilogr.

Ruote (teste di). . . . . . .
10 i

Sabbia
. . .

.
. . . . 100) 5

Salumi
. . . . . . 100 12

Sansa di olive . . .
. . . .

100 2

Sapone........ 100 4

Sciovarelli, slanghe, subble, assi . . . 210 ) 5

Semente diverse . . . . . . 100 6

Seta (tessuti e manifatture) .
. . .

10 8

Spirto la bottiglia . . . . . . 1f0 5

Spirito in fusti
. . . . . . 100 6

Stagno . . . . . . . . 100 6
Stoccallsso

. . . . . . : 100 4

Stracci d'ogul specie . . . . , 100 6

Tartaro gregg o
. . . . . . 100 4

Tavolo da 1 a 5 botti . . . . . 1600 25
Tavole da 8 a 9 serrette.

. . . .
1200 15

Tegole, embrici ed assimilat!
. . . .

1000 20
Tela di canovaccio . . . . . . 100 0

Tele cerate
. . . .

. . .
50 8

Terra cotta (lavori di). . . . . .

100 5

Terraglie . . .
. . . . .

100 0

Terre colorate . . : . .
•

.
1f 0 2

Travi d'ogni sorta . . . . . . 50 3

Trementina . . . . . . . 100 3

Vetro, (lavori di) ad eccettone delle bottigife
e delle lastre da flnestra . . . .

100 0

Vano in bottiglie . . . . , , 100 5
Vino in fusti

. . . . . . . 100 4
Zinco. . , , . . , , . 100 3

Zolfa macinato o in pani. . . , ,
100 3

Zucebero greggio o raffinato . . . . 100 0

Visto: d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Coininore o

A. BARAZZUOLf.

Il Numero It (Parte supplementare) della Itaccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Ilegno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni hella Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Pontestura (Alessandria), pro-
ponenti il concentramentro nella Congregazione medesima
dei lasciti elemosinieri Martinotti, Galletto e Corrado, csclusa
per quest'ultimo la parte destinata al culto ;
Veduta la deliberazione in proposito emessa dalla Giunta

provinciale amministrativa di Alessandria ;
Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo deerelato o decretiamo :

I tasciti elemosinieri Corrado, esclusa la parte di culte,

Martinotti e Galletto, esistenti nel comune di Pontestura,
sono concentrati nella Congregazione di carità locale.

Ordiniamo cho il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, ad11 G gennaio 1895.

UMBERTO,
Ca sei.

Visto Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANL

MINISTERO DELLE FINANZE

Amministrazione del Lotto Pubblico

Si avverto il pubblico che a cominciare dal giorno 27 gennaio
corrente e per gIl efTetti della estrazione del Lotto che verrà eseguita
il 2 febbrato successivo, 11 gluoco sarà ricevuto in conformità di
quanto è stabilito nel reale decreto 12 ottobre 1804, n. 473, e dalla
stessa epoca saranno attuate tutte le altre riforme organiche portate
dal regio decreto medesimo.
La tariffa del gluoco non fa variata, ma questo invece di essere

accettato sopra gli attuali registri-bollettari, verrà ricevuto esclusiva-
m mte su bigliettt di prezzo determinato staccati da rispettivl registri-
Valore a madre e figlia, che sono di dieci tipi diversi :

Con biglietti da cent. 12 di colore verde;
Id. id. 16 id. canartno;
Id. 11. 20 id. carnictno;
Id. Id. 30 id. ceruleo;
Id. id. 50 id. bianco ;
Id. da lire 1 id. giallo oro ;
Id. id. 3 id. rosa ;
Id. fd. 5 id. Verde chiaro;
Id. Id. 10 id. arancio;
kl. id. 100 id. rosso.

Il pubbIlco deve assicurarsi di ritirare un numero di biglietti il cui
totale importo e,uagli la somma giuocata.
Al giuocato e rimane plona libertà di dtstribufre il prezzo del

biglietto sulle diverse sorti del giuoco col solo vincolo che i1
giuoca eseguito sla suscettibile di offrire un premio maggiore od al-
meno uguale a

L. 0,84 per l'estratto sempilce.
L. 4,90 par I estratto determinato.
L. 2,50 per l'ambo.
L. 4,25 i e: il terno.
L. 60,00 per il quaterno.

Ma questo vincolo non impone a'cuna nuova !!mitafione al giuoco,
lascia anzi maggiore hberth, non costringendo il gluo:atore (come lo
obbligava la legge attuale) ad accrescere la posta di ogni combina-
zione per quote multiple di quella stabilita come minima, bastando,
giusta la riforma adottata, che la posta e l'aumento di essa oltre
la minima per ciascuna sorte sia sempre in cifra pari, e non minore
di cen:csimi duo per essere accettata in qualunque misura e per
quaisiesl numero di comb¡nationi.
Le ginocate per un prezzo non corrispon lente a quello dei diversi

tipi di registri non sono escluse, ma, a seconda dei casi, saranno
fat:e con più b gletti staccati da d:Versi registri o con biglietti le-
gali di uno stesso regis ro.
Il prezzo minimo del giuoco rimane sempre di centesimi dadici.
11 giuoco minimo su Ruota diverna da quella del Compartimento è

mantenuto in contes:mi 20, ma per il giuoco fatto per tutte le Ruote,
compresa quella del Compartimento, potrà essere ricevuto sopra re-
gistri di prezzo eguale o sup riore ad una lira per bl¿lfetto
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Per la stessa somma di una lira sarà accettato anche il giuoco fatto

sulla sorto di ambo con un numero contro gli altri ottantanove.
Detto giucco sarà pure accettato sopra tule le ruote del Regno

con un solo biglietto, quando sia staccato da registri til prezzo uguale
o superiore a lire diect per biglietto.
Infine le vincito saranno l quidate con la scorta di un « prontuario

uffle:ale, » cstensibile al pubbl'co negli Effiel del Comune, ed in cia-

scun barco di lotto, c'ò che permetterà ai vincitori di accertare il

loro giusto avere e di controllare immetliatamente l'esattezza o meno

del relativo pagamento.
Queste novazioni riguardano specialmente il pubblico, e insi; me ad

altre tendono a garantire 10 Stato tiella integrale riscossione delle

somma giuocate; ma se al conseguimento tli questo scopo, che ò til

somma importanza, furono diretti gli studt (161 Ministero, questi si
propose principalmente l'obbiettivo di tutelare i diritti dei gluocatori,
cercando di rendere impossibile qualsiasi danno in loro confronto.

Roma, alta 15 gennaio 1803.
N. B I Ricevitori dovranno tenere allisso ed ostensibile al pubblico

il presente manifesto nel locali tiel Banco e delle Colletteile.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTiricA o'INTESTAZIONE ta pubbliccione).
Si ò dichiarato clie la rendita seguente tiel Consolidato 5 0¡0 cloò

n. 891702 el'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 2720,
al nome di Bantlini Giulia fti Glovanni, moglie di Valentino Fagioli,
on Vincolo dotale, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dal richiedenti ah'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Bandini Maria-Glulia fu Glo-

vanni, moglie di Valentino Fagioll, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termiai dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda clitunque possa avorvi interesse che tra corso un mese clalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procclerà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo riclifesto.

Roma, il 17 gennaio 1895.
A DVettore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE (Îa ptìÑÀÍCJZiOne).

Si è dielllarato clie la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè:
N. 673227 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 885,
al nome di Rossi RalTaela e Leopoldo di Gaetano, minorl sotto la

patrie potestà di detto loro genitore domiciliato in Napoli, fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Rossi Maria Raffaela e Leopoldo di Gaetano, minori, ecc.,
vert proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima publÆcazione di questo avviso, ove non sleno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procedelà alla rettiflea di

detta iscriz!one nel modo richicsto

Roma, 11 18 gennaio 1895.
15 Direttore Ganerale

NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTE110

Siamo di nuovo ale pratiche per costituire un Ministero di

concentrazione sotto la presidenza di Bourgeois (Eedi dispacci)
- il quale ha accettato di ritentare la prova, a quanto di-
cono i dispacci privati, poggiando mazgiormente a sinistra.
Le diffkoltà che fecera tramontare la prima combinazione

gin holla è formata, si devono attihuire ad uno screzio fra

Poincarrò e Cavaignac ed altri, relativamente alla questione della
imposta sulla rendita, che Poincarrò aveva combattuta e fatta

respingere alla Camera.
Bourgeois accettò di nuovo l'incarico, ed è certo che darà

alle sue pratiche una base che no assicuri la riuscita.

Intanto continuano nei giornali gli apprezzamenti p3rsonali
sul nuovo Presidente.
Come abbiamo riferito 10 informazioni del Temps e del

Gaulois -- eitiamo a titolo di cronaca e con la dovuta riser-

va, quelle che ci dà il Daily Kews - il quale nega che il
Vanre era stato operaio e figlio di operai e sostiene invece
che è figlio di un ricco armatore e che la famiglia del Faure
è originaria di Nimes, che apparteneva alla comunione prote-
stante o che 10 stesso Presidente, sebbene avesse maritato la
figlia ad un cattolico, non ha mai abbracciato il cattolicismo.
Basato su queste informazioni, il giornale Inglese pubblica

un articolo intitolato: ll primo capo dello Stato in Francia,
protestante. Notiamo, sempre per la cronaca, che i giornali
Francesi non rilevano questa informaziona nè per confermarla,
nè per ismentirla.
Intanto da altro dispaccio apprendiamo che la Casa di com-

mercio Félix Faure et Compagnie, che trovasi all'Havra, tra-
sformasi da oggi in Casa Bergerault et Cremer, il primo dei
quali capo degli impiegati di questa casa da 27 anni e il se-
condo, cugino del Presidente.

Quanto al contegno che i socialisti si propongono di tenere
verso il nuovo Presidente, pare evidente che nel seno del

partito vi sono due correnti e lo si deduce anche dal seguente
telegramma del Piccolo di Trieste, in data di Parigi, 21:
I socialisti tennero un meeting di protesta contro l'elezione

di Félix Faure a Presidento della Repubblica. A presie lere il
meeting fu eletto il vice presidente del Consiglio municipale
di Parigi, il quale disse, fra altro: « Le classi che ora ten-

gono il mestolo del potere, saranno presto costrette a seio-
gliere la Camera, e questo sarà il principio del grande pro-
cesso di purificazione. Se durante la crisi Presidenziale i so-
cialisti fossero stati uniti e concordi, avrebbero potuto impa-
dronirsi del potere ».

Molto commentato é un articolo della 1¥tite Republique, il
quale annuncia che per ora i socialisti assumeranno un'attitu-
dine d'aspettativa verso il Presidente Faure. I radicali consta-
tano cio con compiacenza, mentre i moderati accennano al
fatto che questa dichiarazione dei socialisti viene smentita dal
contegno di alcuni dei più Lollenti accoliti del socialismo. I
più avanzati deplorano altamente che non si sia tratto pro-
fitto dalla confusione che regnava la notte del 15 gennaio
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corrente, per tentare un decisivo colpa di mano rivoluzio-

Dario.
Prima di uscire di Francia, perehò ormai pare sicuro cho

Bourgeois sarà il capo del nuovo Ministero Francese, no diamo
alcuni brevi cenni biografici:
Leone Bourgeois à nato a Parici nel 1851. Percorse la car-

riera degli impieghi: capo del contenzioso al Ministero dei la-

vori pu!>blici a 23 anni; pai segretario generale di prefettura,
sotto prefetto, prefetto, direttore del personale al 3Iinistero

dell'interno nel 1886; t!irettore generale degli affari dipati-
mentali e comunali, consigliero di Stato e profetto di polizia.
Eletto deputato per la prima volta nel 1888, fu scelto subito

dal Floquet come sottosegretario dell'interno.
Nelle ultiine votazioni politielte fu quasi sempre con l'e-

slrema sinistra e votò anche in favore della proposta 31illerand

per mettere in libertà il Görault-Ricliard, carcerato per oTesa

al Presidente della Repubblica ed eletto nel 13• circondario di

Parigi.

Poichó abbiamo accennato alla attitudine dei socialisti Fran

cesi, notiamo come un sintomo della situazione generale, i dis-
sidj fra socialisti ed anarcliici che si manifestarono a Vienna,
ove i due partiti hanno nelle classi operaje molti atleronti.
Ecco ciò che telegrafano da Vienna intorno ad una manife-

stazione clamorosa di questi dissidj avvenuti in quel giorno:
< Oggi ebbe luogo una riunione di 1200 disoccupati, nella

quale si svolsero tumultuose scenate fra socialisti ed anarchici.

Un oratore, clio dicliiarò di parlare in nome degli anarcliici in-
dipendenti, disse che le discussioni teoriche non apportano il

piti piccolo vantaggio ai <lisoccupati e che per ottenere qualche
cosa è necessario scendere in piazza. L'oratore venne interrotto
dai socialisti con clamorose grida di: liasta, brsta, fuori! En
altro oratore degli anarchici propose lo sciopero generale. Gli
rispose un socialista, il quale, con aspre parole, protesto con-

tro l'insensato procedere degli anarchici. »

Parlo quindi nuosamente un anarchico che chiuse il suo di-
scorso col gri<lo di < viva l'anareliia».
In mezzo al tumulto provocato da questo grillo, si levo il

dott. Ingwer, che, non violente espressioni, attaccò gli anar-
cliici, dicendo in cliiusa ch'essi sono vigliacchi, i quali harmo la
testa ripiena di idee balorde e clie, forse inconsciamente, la-

vorano per i cosidetti socialisti cristiani.
La riunione, in complesso riusci una colossale scoillitta per

gli anareliici indipendenti, ti quali non maneo neppure l'ac-

casa di essere agenti provocatori per conto della polizia.

I lettori troveranno nei dispacci la relazione delle agitazioni
che regnano in Grecia o dei tlisordini che vi avvennero.

Altri disarlini sono segnalati in fhilgaria. Telegrafano da

Solla che lunedi a Tirnova e!>be luogo naa climostrazione in

onore del principe For linanila e di Stainl>ulolT.

In seguito a cio i partigiani del Governo fecero una contro-

dimostrazione che <!egenero in rissa sanguinosa.
La polizia fa obblicata a l intarvenire. Vi sono nuinerosi fe-

riti, fra cui l'ex-sindaco di Tirnova.
11 partito di Stambuloff intende unirsi adesso ai gruppi del-

l'opposizione.

Innne da Costantinopell ò segnalato il sorcere di un inci-

dente an lo-turco che puo avere importanza se esietono nel-

l'Inghilterra le intenzioni che le sono attribuite dalla stampa
laerlinese e che alabiamo giù riferito.
Ecco il fatto:
Sabato sera il fallorina dellullicio postale ingles, mentre

stava portando ai rispettivi destinatari dodici lettero provenienti
dall'Asia Minore, venne arrestato dai Japties (gendarmi), sotto
pretesto che aveva pagato con monete false la tassa di pedag-
Rio sul ponte. Il postino fu ammanettato e derubato delle let-
tere di cui era latore.
Il direttore dell'ufficio postale inglese, Cobb, intervenne e

cerco irapedire che si leggessero le lettere sequestrate e che
si supponevano di provenienza armena ¡ ma egli fa villana-
mente insultato.

In seguito, grazie all'intervento del Console inglese, il postino
fa rimesso in liberth.

L'ambasciatore inglese, Currie, sporse immediatamente recla-
mo alla Sublime Porta per tali fatti.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Sedula del 20 gennaio 18.95, della classe di scienze morali, sto-
riche e /flotopiche, presteduta dal senatore A. MESSEDAGLIA.

Il segretario Ferri presenta le pubblicaziont giunto in dono, segna-
lando quelle inviato dal socio Teza e dah'on. Luca Beltraml; fa i-
noltre omaggio delle proprie pubblicazioni: < L'insegnamento della
filosolla e l'educazione pubblica », e del lavoro del dott. Ambrosi:
« La dottrina del sentimanto nella storia della filosofia », di cui dt-
scorre.

Il socio Luzzatti segnala un'opera del s gnor Duba s sulle asso-

ciar ont degli operai inglesi per la difesa del salari, e ne parla.
11 soclo Pigorini fa omaggio di due pubblicazioni del cav. Doggiaal

sui Ciamacoco e sui Caducci, accompagnandolo con un cenno bi-

bliografleo.
11 socio Lombroso offre una capta della sua pubblicszione intito-

ata: « L'Egitto del Greci o dei Romani ».
11 socio 31arlotti presenta due volumi della « Statistica delle Bi-

bl:oteche » o un volume del: « Catalogo metodico de¡la Biblioteca
della Camera del Deputati », mettendono In rilievo la importanza e

l'uti:ila.
11 corrispondente Gatti presenta due pubblicazioni del dott. Cera-

soli: < Diari di coso romano degli anni 1011-15-16 » e : « docu-

menti ined ti su Benvenuto Celllai », dlicorrendo di entrambe.

Vengono pasela presentate le seguenti Memor:e e Nota per l'inser-
rione negli atti accademici.

1. P¡gorini. « Terramara del Castellazzo di Fontanellato nel Par-

mense; scavi del 1801 ».

2. IIelig. « Di un Lusto colossale di Alessandro Magno, trovato
a Ptolcoals ».

3. Earnahei. < Notizie sulle scoperte di antlehita comunicate alla

II. Accademia d'ord ne di S. E il Ministro della Pubblica Istruzione ».
4. Detto. « Antichitù di Lilibeo appartenenti al periodo cartagi-

nese ».

5. Mustana. « Sull'anti-bissima cantilena giullaresca del cod. Lan·
rent. G. Croce XV, 6 », presentata dal socio Monaci.

6. Bonetti e Agamennone. « Sulla velocità sup:rliciale di propa-
gazione dei terreinoti », pres. daÌ seela Tacchint.

7. Andreocci. « Sulla struttura degli acidi santonesi », pres, dal
socio Cannizzaro.

R. Malfatti. « Sillcospongie plioceniche », pres. a nome dal socio
Capelini.
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Peale Accademia delle Sciene di Torico

CLASSE DI SCIENZE FISICIIE, MATEMATICIIE E NATUllìLI

Adunanza del 20 gennaio 189õ.

Preslede Il prof. Giuseppe Carle presidente dell'Accademia

Le seguenti pubblicazioni, vengono a nome dei rispettivi autort,
presentate in dono:

dal socio segr etario :

11 Bollettino dei musei di Zoologia, ed Ana'amis comparata
della R. Università di Torino, vol. IX, dal numero 160 al 191,
del 1894;

dal socio Camerano:

Tre Monograjie su argomerti di paleontologia, dcI prof. G.
A. De Amiets;

dal socio Peano:

I fascicoli di gennaio e febbraio 1895 della Rivista di mate-

malica, periodico diretto dal socio offerente.

Vengono lette ed accolto per la inserzione negli Atti le duo Note

seguenti :
1° Sviluppo in serie relativo alle geodefiche dell'ellissoide di

rotazione schiacciato, del prof. P. Pizzetti; lavoro presentato dal
socio D'Ovidio.

2° Sul limite delle classi variabili, del prof. C. Durali-Forti.
Poscia la Classe si costituisce in seduta privata.

La colonlzzazione nella provincia di Cordoba

Rapporto (1el Regio Console in Rosario
CAV. AVV. L. GIOJA

Ottobre 1894

La provincia di Cordoba, situata nel cuore della repubblica, con-
fina a orlente colla provincia di Santa Fè, a settentrione con quella
di Santiago del Estero, a ponente con quelle di Catamarca, Rioja e

San Luis ed a mezzogiorno con quella di Buenos-Ayres e la Gober-

nacion della Pampa. Misura una superficie di 174,707 chilometri

quadrati, ed il suo aspetto generale, come 10 descrive il geografo
Latzina, è quello di un'immensa pianura che si inclina leggermente
da ponente ad oriente, e nella cul parte occidentale sorge una cetena

di monti che ragglungono elevazioni fino di 2000 metri.

Il suolo della provincia, se si eccettuano i terreni salnistrosi verso

settentrione, è fertile ed al(0 in generale ûll'agreiOÌLUra ed all'aÌleVa-

mento ed ingrassamento del bestiaml, ma è particolarmente propizio
pel foraggi e pei cereali nella sua parte orientale, dove non domina

la siccità, come avviene nella centrale, e sono varii corsi d'acqua che
permettono l'irrigazione.
La provincia di Cordoba è pure ricca di leguarni per usi industriali

e di plante medicinali, ed altresi di minerali d'oro, argento, ferro,
rame, zinco, ecc. Le miniere non sono però flao ad oggi sfruttate
che in minima parte, sia pel difetto di Vie di comnnicazione, sia
perchè l'agricoltura e l'allevamento dei bestiami attraggono di pre-
ferenza l'attenzione dei proprietari e del lavoratori coll'offrire una

più sollecita rimunerazione e col non richiedere l'impiego d'Ingenti
capitali.
Vi abbondano pure altri prodotti chimici e materie prime, come il

sale comune, 11 sodio, ecc., che compiono il quadro delle ricchezze

naturali di quella vastissima ed interessante provincia.
Il clima vi è sano e temperato, per quanto essa difTerisca da un

punto all'altro della sua lunga estensione da sud a nord, e della re-

gione montagnosa, ad occidente : e scarsa è l'umidità atmosferten.

La popolazione è in continuo aumento, ed ha ricevuto un note-

Vole incremento in questi ultimi anni dall'immigratione, composta
essenzialmente di operai italiani, che trovavano una profleua occu-

patione nel molteplici e grandiosi lavori iniziati in Cordoba prima

del 1890 e poi sospesi per la sopravvenuta crisi economica e llnan-

ziaria, e di agricohort itdiani che formarono i p1¡mi ep mpor-

tanti nuclei coloniali ne'la parte di quella provincia che confina con

quella di Santa Fò.
I primi, tostochè cessarono i lavori, emigrarono da Cordoba tra-

sferendosi parte a Buenos-Ayres, Rosario, ecc., parte al Brasile. Gli

agricoltori invece andarono sempre più aumentando, attraendone

œolti altri dalla provincia di Santa Fo.
La popolazione de!!a prox incia di Cordoba che nel 1809 era di

60,000 abitanti nel 1801 à calcolata in 360,000.
Non si hanno dat¡ preetsi per stabilire il numero di stranieri resi-

denti in essa, ma secondo il calcolo approssimativo fatto dal nostro

regio agento in Cordoba nel 1892, si stimavano in 30,000 gli italiani
residenti nella Colonia.
Le vie di comunicazione non sono ancora in relazione all'esten-

slone, agli abitanti ed alle ricchezze naturali di quella provincia, bon-
chè comprendano a tutt'oggi 2064 chilometri di vie ferrate. Ma nuove
linee sono allo studio, e non v'ha dubbio che si eseguiranno non

appena l'aumento della colonizzaz:one ne dimostrerà i vantaggi.
Attualmente Cordoba dista 663 chilometri di ferrovia da lluenos

Ayres, 396 da Rosario e 343 da Santa Fa. Da Cordoba a Buenos

Ayres s'impiegano 18 ore c 35 minuti di ferrovia, a Ilosario 11 oro

e 40 minuti ed a Santa Fè 0 ore.
Valendomi dei dati contenuti in una recente pubblicazione falta per

cura del Dipartimento generale d'immigrazione in Buenos Ayres, sotto
la direzione del signor dettor Juan A. Alsina, presento qui appresso
alcuni brevi appunti sul movimento immigratorio e sulla colonizza-

zione di detta provincia.
Nella parte orientale della medesima che è limitrofa alla provincia

di Santa Fè, si estende da sud a nord una grande zona di terreno che,
per essere soggetta a pioggle periodiche e solcata di parecchi corsi

d'acqua, sl trova in condizioni assai propizie per la coltivazione del

cereali e dei foraggi.
Quella parte dei nostri coloni che non trovano conveniente e solle-

cita occupazione nella provioncia di Eanta Fè, si trasferiscono in quella
di Cordoba, ed in questi ultimi anni si videro cosi formarsi Iaplda-
mente cola numerosi agglomeramenti di connazionali, e dar principio
a florenti colonie. Questo movimento di trbSlóZIOne, dall'una provincia
all'altra, va sempre più accentuandosi, ed è agevolato dalle quattro
linee ferroviarie che le uniscono, mentre le autorità cordobesi asse-

condano tale movimento, fonte di prosperità e ricchezza, col procurare
di offrire un facile a vantaggloso collocamento ai coloni, e col tute-

larli, per quanto possono, nelle loro persone e nel loro averi.

Le coloeie attualmente esistenti sono 77, e l'area coltivata ascende

a circa 300,000 ettari. I principali prodotti sono il grano, il granturco,
l'erba medica ed il lino.

Il prezzo dei terreni in oggi disponibill nelle varie colonie varia da

un minimum di pesos 20 l'ettare (parl in oggi a fr. 32), a un maxi-

mum di pesos 45 l'ottare (pari a fr 72).
Il prodotto cui di preferenza si dodicano i nostri coloni nella pro-

vincia di Cordoba, al pari che in quella di Santa Fè, ò il grano, sic-
come l'unico che finora ha fruttato la maggiore utilità contro la minor
somma di spese e di lavoro.

Tale risultato ha pero incominciato a subire qualche modilleatione

da un anno a questa parte, in primo luogo pel diminuito prezzo del

grano, e secoadarlamente, per la valoriculone della cartamoneta in

corso.

Invero, mentre due anni fa si ottenevano per ogni quintale sino a

quindici e sedici pesos, moneta corrente di carta, oggi se ne ritrag-
gono appena sei. E slecome il prezzo della mano d'opera, e dollo

altre cose ne:essarie alla vita, si mantiene pressochò sempro uguale
in moneta cartacea, per quanto quest' ultima perda o guadagni di
fronte a loro, ne deriva che, dopo aver soddisfatto tutte le passività,
scarso sia il profitto che possa restare al colono.

Quindi ove perdurasse il rinvilio sul grano ed aumentasse la va-

lorizzazione della carta moneta, i coloni, per evitare una probablie
rovina, sarebbero costretti a ricorrere ai seguenti mezzi. c:0è: 1° h-
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mitarsi a coltivare meno estesi tratti di terreno per modo da po-
terseli lavorare da sè, senza troppo valersi di giornalieri che, special-
mente nella stagione della raccolta, pretendono sino sei a sette pe-
sos in carta al giorno; 2° di associarsi per Puso delle trebbiatrici ed

altre macchine agricole per diminuire le relative spese ; 3° di am-

pliare la coltivazione, cioò non limitarsi, come ora generalmente
fanno, a seminare grano o granturco, ma ricorrere ad altri prodotti
pei quali pur si presta il suolo, come il llno, 11 riciao, le patate e

specialmente l'erba medica e Pallevamento el ingrassamento dei be-

stiame,

La provincia di Cordoba è particolarmente atta per la produziona
delle plante foraggiere sia per la composizione chimica del terren

nella zona conflnante con quella di Santa Fè, come per per la pros-
simità ai mercati di consumo ed ai porti di esportazione pel Brasile
e per l'Europa.
Nel 1888 erano seminati ad alfalfa, od erba medica, solo ettari

77,583. Nel 1890 lo erano ettari 188,466, ed attualmente si calcola

che o'trepassino i 250,000.
Invece nel 1888 erano coltivati a grano ettari 55,777 ed a grano

turco ettari 78,899; nel 1890, 174,133 a grano e 111,083 a granturco
Donde si scorge la tendenza in quella provincia al predominio nella

coltivazione dei foraggi.
Le condizioni fatte agli stranieri dalle leggl speclali della provincia

di Cordoba sono generalmente più favoreveli di quelle in vigoro
nella provincia di Santa Fè, mentre una più vigile amministrazione
offre maggiori garanzie di sicurezza agli straniori che vi 0ssano la
loro dimora.
Infatti la costituzione politica 11 abilità ad essere eletti direttamente

dagli abitanti del comune non solo per l'uffleio di membro del con-
siglio deliberativo, ma anche per capi di dipartimento e intendent!

(ossia sindaci). Essi possono partecipare a quasi tutti i posti, pub-
blici ed Impieghi governatitvi o municipall, senza aver l'obbligo di
fare atto espresso di rinunzia alla propria cittadinanza.

Quindi per tutte le precedenti considerazioni è da prevedersi che
a colonizzazione andrà assumendo sempre maggior incremento nelle

provincia di Cordoba, e potrà offrire un campo vasto e proûcuo a

quei nostri connazionali che si recheranno con sufilclenti cognizioni
pratiche d'agricoltura e col deliberato propos:to di applicarle con di-

scernimento, per mezzo di un lavoro indefesso, preparati a far fronte
a quegli ostacoli, che sempre si presentano nei primordi di simili

intraprese.

NOTIZIE VARIE

ROMA.
Per Fanniversario di Bogali. - Per iniziativa della So-

cietà dei reduci d'Africa, in quest'anno sarà commemorato con mag-
giore solennità l'anniversario di Doga I, che ricorre, come è noto, il
26 p. v.

La Glanta Municipale, su richiesta della Società suddetta, ha con-
sentito che al corteo delle Assoclazioni, le quali muoveranno da piazza
SS. Apostoli alle ore 14 per recarsi in piazza dei Cinquecento, si uni-
sea il concerto municipale ed un drappello di guardle di città.
Anche il municipio sarà rappresentato.
Marina militare. - La Regia nave Liguria parti iert da Gi-

bilterra per Tangeri, d'onde oggi ha proseguito per il Brasile.
A bordo tutti bene.
-- A Napoli approdò iert la corvetta Gneisenau della marina im•

periale tedesca.

Marina mercantlic. -I piroscall della N. G. I. Arno, Raf-
faele Rubattino, Domenico Balduino e Bisagno partirono ieri i due

primi rispettivamente da San Vincenzo e da Suez diretti a Genova.
Il terzo giunse a Bombay ed il quarto da singapore proseguì per

IIong-Kong.
INTERN O.

I disastri del Po. - Il Corriere Ticinese di Pavla dice :

« Rare Yolte è accaduto che il Po abbia recato danni nella sta-

gione invernale. Quest'anno, anzi, in questi giorni, le nevicate copio-
sissimo e il feeddo intenso hanno messo in faria il gran fiume, che,
travolgendo impetuoso enormt massi di ghiacclo, ha mandati 80880-
pra i ponti in chiatte e i molini natanti.
« Anche la nostra provincia lamenta le violenze del Po, chè tre

de' suoi ponti natanti, a 3Iezzana::orti, alla Stella e a Portalbera, l'uno
dopo l'altro :ndarono sfasciati.
< E il danno è doppiamente grave perchè la rottura de'ponti ha

interrotto le comunicazioni con l'Oltrepò.
Terremoto. - Ieri a Palmi vi fu una scossa di terremeto on -

dulatorio.

L'esposizione artistica di Venezia. -- Ai giardial pub,
blici di Venezia procedono alacremente i lavori di riduzione e costru-
zione del palazzo destinato alla prossima esposizione internazionale
artistica.

La facciata in muratura, di stilo greco-romano, è assai avanzata, e
promette riescire molto dignitosa.
Seoperte artistiche. - Leggiamo nel Corriere mercantile

di Genova: In seguito al progetto di restauro della chiesa di S. Lo-

renzo, progetto presentato dal Municipio e che ottenne il consenso
del Governo e l'approvazione della Commissione conservatrice dei

monumenti, vennero intrapresi dall'ingegnere 0. Canevari, delegato
del Governo, sotto la direzione del commendatore D'Andrade, lavoli
d'assaggio che diedero per risultato la scoperta di lavori artistlei an-

tichi, che sono della massima importanza" per la storia della nostra
Cattedrale.

Alcuni di tali lavori si fanno ascendere all'epoca longobarda, altri
a tempi posteriori.

E a far voti che questi lavori continuino e che, mercè essi, alla
cliiesa di S. Lorenzo, gloria dell'arte italiana, venga restituita la prf-
mitiva integrità e purezza di stile architettonico.
Archeologia. - L'Acropoli della autica città siciliana di Seli-

nunte va a poco a poco scoprendosi. Si sono trovate le due grandi
strade che s'incontrano ad angolo retto, il posto del cinque Tempii,
di cui l'uno dedicato ad Apollo e l'altro ad Afrodite, la configura-
zione della cinta fortifiesta colle sue due grandl porte e le sue quat-
tro torri, due rotonde e duci quadrate. La forma delle torri e delle
porte, la struttura delle muraglie e l'insieme dei materiali rivelano
l'origine pelasgica della cinta e permettono di far rlmontare alle an-
liche razze italiche la fondazione dell'Acropoli di Se'inunte. I Greci
che vennero poi costruirono i Templi, dei quali non restano che
frammenti di capitelli e di colonne d'ogai ordine, e qualche statua.
Si sono scoperti anche qua e là oggetti di terra cotta, vast, flgu-

rice, ecc. e sopra tutto una quantità straordinaria di lampade in forma
di scodella p!atta, con uu tubo per dove passa lo stoppino.
In una sola camera, si trovarono 1200 di queste lampade e fra le

fondazioni di un tempio se ne raccolsero 11,089: sono lavorate gros-
solanamente senza smalto nè vernice. Le figurine in terra cotta si
contano anche a miglicia; per 10 più hanno conservato delle traccie
di color rosso o bleù. La maggior parte sono di valore medlocre,
tuttavia qua'cuna può dirsi veraraante be!Ia; fra queste una testa di
donna colla faccia dipinta in bianco e i capelli in rosso.

ESTERO.

Esposizione italiana ad Anaburgo. - Da aprile ad
ottobre avrà luogo in Amburgo una mostra di prodotti ed oggetti ar-
tistici nazionali - s:mile a quelle tenute con gran successo negli anni
decorsi a Londra ed a Berlino.
Come contorno siannunziano spettacoli, riproduzioni al vero di quar.

t eri Veneziani, feste ecc.

E l' Esposizione avrà pure un siguilleato benefico poichè alla be-
neficenza saranno devoluti 10,000 marchi, destinati, per una metà, ai
poveri di Amburgo, l'altra, a quelli d'Italia.
Ferrovia del Gottardo - I prodotti delle ferrovie del

Gottardo presentano por il 1804 un avanzo netto di lire 8,073,611
sulle spese, con un aumento di lire 809,342 sul 1893.
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La popolazione francese nel MOT. - Il Journa! Of-
ficiel pubblica il movimento della popalazione francese nel 1893. Le
nascite aumentarono, i decessi diminuirono in confronto del 1892,
quindi risulta un'eccedenza nele nascite di 7146. Ma aumentarono

soltanto le femmino, mentre i maschi diminuirono. Si celebrarono

3025 matrimoni meno del 1892. I divorzi camentarono di -112. Le
nascita illegillime furono dell'88 per m!!!e ; proporzione mai sinora

raggiunta, nel dipartimento della Senna del 243 per mlle.

Oozntnercio francese. -- Il Journal Ogiciel pubblica la

statistica della direzione delle fogane per l'anno 1801.
Ne risu:ta che lo importazioni si olevarono a franchi 4,119,000,000,

mentre nel 1893 furono di franchi 3,833,000,000.
e esportazioni salirono a 3,275,000.000 franchi, mentre nel 1393

ascesero a franchi 3,236,000,000.
Esposizionc artistica di Londra.- La New Gallery di

Londra ha aperto le sue porte alla consueta Esposizione d'inverno

consacrata quest'anno all'arte veneziana.

La Mostra è stata organizzata da un Comitato presteduto dal Duca

di Westminster, e comprende circa 350 quadri e disegni, e 500 og
getti diversi fra ricami, pizzi, vetri, ceramiche, smalti, bronzi, ecc.
Sono rimarchevoll un San Giorgio del Crivelli, Adamo ed Eva del

Tintoretto, 11 ritratto del doge Grimani del Tiziano, l'Assunzione dela
Vergine del Tiepolo, diversi ritratti del Maroni, il battesimo di Cristo
di Paolo Veronese, e una corsa di gondole sul C:nal Grande del
Guardi.

I p¡zzi, i bronzi, i vetri, le armi, presentano un'importanza speciale,
essendo por la maggior parte modeli perfetti di arte veneziana.
'Wotizic IInanziarle degli f§trati IUniti. - Lo saira-

zioni d'oro dalle cesse della Tesoreria confinaanasempre e per sonore

importanti.
Il giorno 15 furono rittret 801,030 do!bri per essere esportati il

gierno 10 corrente per l' Europa
L'oro libero nelo casse dela Tesoreria ammonta a do!!ari 73,155,000.
Le entrate procedono meglio : la deficienza del mese si fa ascen-

dere a 7,000.000 di dollari.

Nello stesso tempo furono contrattati ai mercati di Nuova York
4,400,000 dollari in oro per e-:sere imbarcati il 10 corr. per l'Europa.
La massima parte di queno oro fu tolta dala Tesoraria gav ros-

tiva, per cui l'oro libero non ascendeva plu che a 71,000,0 ) di
dollari.
Il segretario alla Tesoreria per diminu!re la defleienza fa venire

dell'oro da Boston, Filadellia e altr! punti,

TELEGrBAMMI

(AGENZIA STEFANI)
NEW-YORK, 21. - Un piroscafo, che da Cinctonati si recava alla

Nuova Orleans, affondò tert nell'Ohio.
Vi sono 37 annegati.
YOKOIIA3IA, 21. -- Il rappresentante degli Stati Uniti, Foster, ò

arrivato per assistere i negoziatori della China nelle trattative di plee
col Giappone.
TOLOSA, 21, -- Il cardinale Giuliano Floriano Desprez, arcive-

scovo di Tolosa, è morto stanotte in seguito a vizio cardiaco.
RO31A, 22. --- Il Libro Verde presenta o dall'on. Ministro dagli aG

fari esteri alla Camera dei deputatt nella tornata del G dicembre, con
cernente i reclami di italani al Venezuela, e distribuito oggi, ò diviso
in due serio.
La prima comprende 28 documenti: comincia con un dispaccio

diretto, il 13 dicembre 1882, dall'on. Brin alla R. Ambasciata in Pa-
rfgl sulla iniziativa della Francia per un'azione comune del!e potenze
interessate a favore dei rispettivi nazionali dannegghti dalla rivolu-
zione verlfleatasi nel 1892 in quella Repubblica ; e termina con un

altro dispaccio dell'onorevole Brin rivoito, in data del 28 novembro
1893, al R. Ministro in Caracas, approvandone la condotta relativa-

mente ad uno scambio di not avven o La ur:Ma IL Legazione ed
il Governo del Venezuela c:cca il modo di dr solatione ai reclami

pendentl.
La serie seconda comprende parimenti 29 documenti; si apro con

un dispaedo di istruzioni, d¡rotto dal birone Dianc al conte 31ag¡¡ano
il 16 gennaio 1801; e si chin la con un an a dispa elo, pur roolo

dal Ministro degl affari esteri al R. Ruppresenta:.te al Venezuel b

data del 30 ottobre.

Dai documenti della prima serie appariscono le dillecha che prc-
senta nella pratica un accordo dei G averni interessati in sim il qui-
stioni, rispetto tlle quali non tardano a manEest3rst diverBCDIO di

dee e d'interessi.
La nostra Legazione, di propria inifatso, intraprese una azione

isolata chs ebbe un esito sachligocente. qude non p to essere con-

8 guho da altre potenze.
La serie seconda espone la prailea ap;!!cozione data ai nuovi cr!-

teci che, riguardo all'azione diplomatica in appoggia di reclami pris ati,
l'on. Blane ha enunckto a!!a Camera dei Deputui nelh seduta dd 3

maggio ed al Senato ne!Ia seduta del 4 giogno.
La base giuridica ed i ll:niti di una tale azione, anche nelle loro

attinenza con un indirizzo della nos ra a (:v:11 ah'estero, intesa a fa-

vorire con ellicacia l'incremento de la espansione commercia'e, ug-
g3nsi in questi documenti delineati con concetti teorici e avvalorati

dal felice successo pratico, che na fa il risultato.

ATENE, 21. - C2mera dei Rappresentanti. - Il numero legale ò

stato raggiunto malgrado l'assenza dei deputati di opposizione.
La seduta ò stata indi loita Immejimamente.
Ciò costkuisce un successa pel Gabineuo, palcho mi¿liora assai la

situazione e consolida la posizione del Mbi ero.

La calma o completa.
Le I otizie alarmanti sono tutte [290.

ATENE, 21. - Trecento studenti tent reno di fare c gi una dimo-
Strazione davanti al Palazzo reale, che Cia custodito m!!it3rmente.

I dimostranti si ritirarona senza incidenti.

La stampa di opposizione critica la presmza del Principe eredhario
nel meetings di fe:I.
Malerado l'animazione l'ordine regn:i completo.
BUENOS-AYP 5, 'd. - La dim:ssione cel Presidènte deEa Repub-

blica Feels Pena o oggi co13.
NEW-YORK, 22. -- Ventimi!a sciopaanti attaccarono, iersera i

tramways a p:lrecebie riprese.
Vi furono coní'itti sanguinosi.
Parecc!ii sciaperanti e saidan delle milzie rimasero feritt

VIENNA, 22. - La Neue Freie Prcuo pubblica il testo di daa
Note direde dal Ministro degli all'ari ester; di Drh aria, Natchovleh,
al Gcrorno austro-ungali o in risposta all protesta dell'.tustria-Un-
gheria contro l'accisa Lulgara e l'imp a so!!P patenl.
La prima Nota constata che la nuova me d'accisa è necenata da

parecchie grandi Potenze; tende a lbarar3 la Ea!,saria dagli imba-
razzi laanziari e colpirebbe esclusivamante i consumatori bulgari.
Soggiunge che la non appleazione di qu.>sta leggn, già approvala

e sanzionata, costituirebbe un'illegalith 11a¿rante e scuoterebbe total-
mente il pareggio do! bilanc'o.
Partanto 11 Governo bulgaro chiede il vi iro della protesta, contro

la promessa di fare tutto le concessioni passibil nel trattato di com-
m reia da conchidersi coll'Austria-Ungharia, altrimenti sarebbe co-

stretto a e dora il pano ad un aLra Ministaro, che non potrebbe
d akronde neppure esso agire diversan:ente.

La seconda Nota qua' lea la p mesta dål'Austria-Ungheria contro

la log¿e sule pa oli una vera dichiarazi no di guerra o dice che

'attitu.!!ne dell'Alstrb-L'agheria à molto singolare e cas illosa e tale

da andare a prontto della Russia.

La Teue Freie Prtsse ha da Sofia che l'opposizione si fa sempre
più sensibile contro l'accisa.
ATENE, 22. - Le notizie tendenziose rigua do alla Grecia deb-

bono essere accolte con grande dilldenza.
La notizia dela abdicazione di Re G=orgio ò asso'utamente fan-

tastica.
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Tranquilllo completa regna ovunque.

Le dimo ro o i politiche dag i scorsi giorni sono echado una ri-

Petizione del modo di procedero abituale all'opposizione.
PARIGI, 22, - Il Preside te della llopubblea, Fél x Faure, dopo

avero conferito con Peincarré e Cavaignae, ha fatto chiamare ah'E-

liseo Bourgeois, al quale probabilmente darà l'incarloo di continuare

i negoziatl per la costittu.ione del nuovo Gabinetto,

RIM1NI. 22. -- L'an. Lui¿l Ferrarl lia direito la seguente lettera ti

sloi elettori:
Ciò che fino a ieri sembrava inverosimile a molti, sta per divenire

un fatto.

I comizi elettorall saranno convocati, non per discutere di pro-

grammi, ma per definire un dissidlo s:rto fra la rapprese:itanza elet-

tiva e 11 goYerno.
L'eccezio:nle gravità dolla situ alone, iinpone all'uomo politico se-

renità dl pensiero e d: !inguaggio.
Compreso da questo dovere, a vol mi rivolgo, coneittadini elettorb

c l'animo scovro da pass!oni partigiane. ispirato s llanto a ciò che

10 reputo il Lane del paase.
No mi parve glastiûcata la proroga della Sessione, ma so 11 prov-

vedimerto del Governo appariva discutitülo, fu enorme anoma:\a la

relazione ministeriale che precede il decreto.
Con esempio nuovo negli annell parlamentari d'ogni libero paese,

l'invito alla Corona ad eserchere un atto di prerogativa, è un doeu-

mento nel quale non si esita a fare uso di quegli artifici, che può
ammettere soltanto una appassionata polem'ca.
La relazione del Comitato parlamentare del 3ette, Loa fu mai di-

scussa nò dal'a Camera Là dalla pubblica opinione.
L'opera di quel Comitato prodasse una crisi ministerble, ma p i

da nessuno invocata, servi soltanto ad articchire dei suoi volumi gli
archiri parlamentart.

Ma le quistioni d'indúIe morale non si soffocano colie crisi poli-
tiche.

Nulla importa l'apprezzamanto intorno ai fatti pei quali risorse lo
scandalo della Banca Romana, no importa il giudizio intorno al plico
presentato dall'on. Giol!tti. com3 nulla importano !e forme che assu-

me un fenomeno, quando questo appare logico ed toevitabi!e.

Lasciare che l'onda del sospetti crescesse intorno ell'assemLlea

e'ettiva, e tutti nello stesso disprezzo avvolgesse i suoi membri, era
sforzo sovrumimo che nessuno poteva ragionevolmente pretendere.
Forse nel tempi più Lo!!! del sistema parlamentare si sarebbe Ottenuto

dalla Camera elettiva il disprezzo del sospetto e delle accuse, sulPe-

sempio de! Senato che non attinge direttamente la sua autorità dal

53ffragio popolare.
Ma per ottenere un tale scopo al giorni nostri, sarebbe stata ne-

cessaria in chi prestede al governo l'ambiziona di ele are, non la vo-

lula di deprimere il Parlamento.
Si sarebbe dovuto, por esempio, chiedergli che sanzionasse col suo

voto lo stato di assedio in Sicilia e in Lunigiana, non estorcere la

lettera e 10 spirito delle leggi, per proclamare l'inutilità d'una san-

zione parlamentare.
Si addusse a questo motivo delia profor.a, la condizione poicolo-

gica della Camera, che lasetava temere una discussione appassionata
seguita poi da una doliberazione inconsulta Nulla dà diritto ad aller-

mare che la discussione avrebbe assunto il carattere di un attacco

personale, è lecito invece supporre che es:-a si sarebbe tosto allar-

gata ed elevata.

Naturale infatti sarebbe stato discuterero del prevalere di nuovi e

pernic osi costumi politici, quell cause avessero potuto determinare

un ambiente nel quale divoniva possibile lo scandaloso risultato del

processa della Danea Romana. Si sarebbe segnalato al paese il fatto

gravissimo di eminenti uomini parlamentari, i quali non trovarono

ripugnente la parte (di difensori in un processo, nel quale era tesi

fondamentale della difesa che Dernarlo Tanlongo doveva considerarsi
una vitti:na del mondo politico italiano. Si sarebbe domandato como

possa la coscienza di unuomopubLííco spezzarolinguisa che il pro-

essioLista deve volere un'assoluzione e fuomo politico deplorarla

como un disastro per la Nazione. Di questi costumi politici si sarebbe

dovuto discutere per segnalarli alla pubblica opinione cui spetta de-

cidere se l'nalia debba conservare un prestigio nel mondo o avviarsi

sulla china funesta d'una irreparabile decadenza morale.

E' vano il dissimularlo o il ne¿arlo. La pro:oga della sessione non

fu che una delle tante manifestazioni d'una tendenza di governo, per

la quale de circa en anno tutte le leggi, cominciando dalla fondamen-

tale. sono sottoposte all'arbitrio di un uomo di Stato.

X!!'indomani di attentati poi quali fa troacata la vita al Presidente

della Repubblica in Franela, e minacciata quella del Presidente del

Consiglio in llalia, provvedimenti eccezionali di pubblica sicurezza

favoro chiesti dal Gaverno alla Carnera. Dissenziente colla parola e

col voto da alcune speciali disposizioni del disegno che poi d:Yenne

la legge del 10 luglio, accettal in massima il concetto
dí eccezionali

provv nu perchè parevami e parmi tuttora, che di fronte a fatti

e a tendenze di carattere antisociale, sia supremo dovere di un rap-

presentante della Nazione, nell'interesse stesso della libertà e del pro-

gresso, non lasciare disarmato il Governo.

« Quando pericoli man festi minacciano gli uomini che
si accingono

alla difesa sociale, 11 mio posto di combattimento ð a ílanco e non

contro al Governo ». Così dissi allora parlando alla Camera; e ra-

gione e sentimento ispiravano un ta'e linguagg'o.
Non trascural di rillettere quanto delicata s a l'applicazione di si-

mili leggi, ma ebbi ílducia nelle solenn! díchiaraziont del Presidente

del Consiglio, ebbt fiducia nei sentimenti liberali di chi
deve al culto

della liberto, la propria fortuna politica. 11 Ministro dell'interno non

sean 11 peso della responsabilità che cadova sovra di lui per l'aç-

plicazione di quella legge, e ne lascio la cura ai suoi dipendenti de'-

l'amministrazione centra'e. 0 at varii ed empirlei criteri det funzionari

locall.

Vedemmo contro il suo spirito applicata retroattivamente la legge,

al domicilio coatto sostituito arbitrariamente 11 carcera, senza pro-

cesso e senza condanna.

Ma non basta : l'applicazione della legge fu tanto allargata, da co-

sthuito una minaccia per qualunque opposítione politica.

Per combattere l'eccitemento all'adio fra le classi sociali, si cir-

condarono di nuovo prestigio gli apostoli della dottiina ecliettivista,

respinta dal buon senso del popolo italiano.

Auch'io mi sento conservatore di questa uniin nationale, sospiro di

tanti secoli, retaggio lasciatoci da una forte generazione; e delle li-

bere nostro Ist tuzioni che ne sono la guarentigía più salda, ma con-

servatore con un'alta ideahta nel'a mente e nel cuore, non per asso-

condare le paure della classe dirigente, intimorita da pericon che un

timore cieco non puo che ¡ngrandire.
Conservatore della legge e delle istituzioni rappresentative, che de-

vono essere migLorate e corrette, ma non annullate a prolltto della

reazione.

Migliorate e corrette, re tituendo alla Camera elettiva collettiva-

mente considerata, tutta quella autoritã ed íníluenza ehe può dirsi u·

surdata dal deputato singolo, con manifesta deviazione del suo of-

fl:io.
Migliorate e corrette, con opportuno decentramento che à inutila

discutere qui, si debba essere istitutionale o governativo, perchè re-

puto che entrambi i metodi di decentramento debbano collegarsi a i

armonizzarsi allo scopo, di rendere più viva ed ellicace la vita pubs

Llica locale.

Elettori !

Improvvisamente, a mio avviso si volle convocato il corpo eletto-

rale di froonte, su una questione della quale non ò in balia degli uo-

mini, mutare l'indole essenzialmente morale. Concedetimi, però che io

vi esprima un sentimento di profonda fiducia che ho neh'animo, o

che nella malinconia dell'ora prerente, niun grande conforto. Le urne

italiane rispanderanno che la vita politica ò una nobile, ed elevata

missione, e non deve diventare un mestiere.

MILANO, 22. - Stamane fu rinvenuta una bomba sul davanzale

dela finestra di una casa in via Bigli, dove si trova lo studio dei

banchieri Pozzi e Soler.
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La bomba non è scoppiata e fu portata in questura.
TRIESTE, 22. - Il suddito italiano Michele Davide, qui arrestato

il 17 novembre per diffusione di stampati anarchici e per essero

stato trovato in possesso di simili stampati, è stato condannato oggi
a 6 mesi di arresto rigoroso.
Il Michele Davide fu più volte condannato in Italia per reati

comuni.

MILANO, 22. -- Oltre la bomba in via Bigli, un'altra ne scoppiava
stanotte, verso il tocco, all'estremità di v¡a Glambattista Vico, poste-
riormente al Cellulare.

Nessun danno.

BERLINO, 22. -- Camera dei Deputali. - Si discute il bilanclo

prussiano.
Il principe di IIohenlohe, quale Presidente del Consiglio, respinge

il rimprovero che il Governo manchi di solidarietà.

Parlando delle voci di crisi, il principe di IIohenlohe soggiung3:
« Non bisogna fare attenzions a simili voci, sebbene esse disgrazia-

tamente siano cagione d'inquietudine ».

Il principo di IIohenlohe conchiude pregando tutti di lavorare tran-

quillamente pel bene della patria. ( Vivi applausi).
CO3TANTINOPOLI, 22. - Sabato sera il fattorino dell'ufficio postale

inglese, mentre stava portando ai rispettivi destinatarii dodici lettere

pravenienti dall'Asia Minore, venne arrestato dai Zaptiehs (gendar-
mi), sotto pretesto che aveva pagato con monete false la tassa di pe-

daggio sul pante.
Il postino fu ammanettato e derubato delle lettere, di cut era

latore.

Il Direttore dell'Ufficio postale inglese, Cobb, intervenne e cercò

impedire che si leggessero le lettere sequestrate e che si suppone-

Vano -di proveni nza armena ; ma egli fu villanamente insultato.

In seguito, grazie all'intervento del Console inglese, 11 postino fu

rimesso in liberth.
L'ambasciatore inglese, Currie, sporse immediatamente reclamo alla

Sublime Porta per tali fatti.

PARIGI, 22. - Si ritiene certo che Bourgeois accetterà nuovamente

la missione di costituire il Gabinetto.

Si assicura che IIanoteaux conserverà 11 portafoglio degli affari

esteri, e che quello delle floanze sarà assunto da Peytral o da Ca-

valgnac.

ATENE, 22. - Il Gabinetto si è dimeso, a causa di dissensi sorti

fra Re Giorgto e il Presidente del Consiglio, Tricupis, a causa del-

l'intervento del Principe Ereditario nei mettings di domenica scorsa.

PARIGI, 22. - Bourgeois, in seguito alle istanzo del Presidente

della Repubblica, Félix Faure, ha nuovamente accettato il mandato di

formare il Gabinetto.

AREZZO, .22, - Si è cggi adunato il Cons'glio comunale ed ha

deliberato all'unanimità d'int iare un telegramma di felicitazione al

generale Baratteli.
Deliberò pescia un cospicuo sussidio ai danr2eggiati dal terremote.

GORIZIA, 22. Dieta. - Lovisoni interpella il Governo riguardo al-

OSSERVAll0NI METEOROLOBICHE
tatte nel R. Osservatorio del collogio Romano

Il di 21 gennaio 1895

Il barometro à ridotto al zero. L' altezza della statione è di movt
49.6.

Barometro a mezzadi
. . .

.
. . .

763 2

Umiditå relativa a mezzodt . . . . . . .
72

Vento a Itezzodl . . . . . . SSE forte.

Cielo . . . . . . . . . . burrascoso.
Massimo 14 0.

Termemetro centigrado .

Minimo 9.°1.

Ploggla in 24 ore: goccio.

98 Li 2l gennaio 1805.
In Europa continua diminuita la depress!one all'occiJente, sempre

più estendentesi al Sud; pressiono alta nel Mediterraneo centrale.
Scilly 748; Golfo di Lione 752; Zurigo 755; Ebridt 764; Malta 768.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso da 7 a 2 mm. dal Nord

all'eatremo Sud; nevicate al Nordovest, qualche pioggiarella in Li-

guria e nella Valle del Po; nebbie nell'Emilla e in Romagna; venti
meridionali qua e là in forza al Centro, deboll altrove; temperatura
aumentata.

Stamane: etelo nevoso al Nordovest, ptovoso in Liguria, a Milano
e Belluno; poco nuvoloso o sereno al Sud; venti freschi sciroccall
fuorchè nell'alta Italia.
Barometro a 768 a Napoli, Catanzaro; a 705 Tunisi, Roma, Lesina;

da 761 a 762 nella Valle padana; a 759 a Genova.
Mare mosso agitato lungo la costa ligure e tirrenica.
Probabilitä: venti freschi od abbastanza forti meridionali; cielo nu-

Voloso al Sud; pioggie al Centro; pioggio e qualche nevicata al Nord;
mare agitate.

OSSERVAZIONI METEOROLOllCHE
fatte nel R. Osservatorio del collegio Romar.o

Il di 22 gennaio 1895

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di met i
50.6.

Barometro a mezz•Ai . . . . . . . . 760 1

Umidità relativa a m6zzodi . . . . . .
68

Vento a mezzodi . . . . . . SW moderato.

Cielo . . . . . . . . . . coperto.
' Massimo 11. 0.

Tera:ometro centigrado . . . .

Minimo 9. 5.

Pioggia in 24 ore: mm. 6.0.

Li 22 gennaio 1895,

l'istituzione di una Università italiana.

PARIGI, 22. - Secondo voci mo'to diffuse sarebbe prossima
stituzione del Gabinetto Bourgeois.
Esso vorrebbe composto così :

Bourgeois, Presidenza ed interno ;
Hanotaux, affari esteri;
Cochery, finanze ;
Sarrien, giustizia ;
Cavaignac, guerra ;
Lockroy, martna;
Senatore Combes, istruzione pubblica;
Senatore Verminac, agricoltura;
Doumer, commercio;
Deleassé ovvero Lébon, Colonfe.
Peytral, laveri pubblici.

Sono tuttavia incerti i nomi di Sarrien e di Peytral
NAS¾UA, 23, -· La partenza dei Lazzaristi dall'Eritrea ò

ilssata al 4 febbraio prossimo.

In Europa pressione aumentata fino a 15 mm. al'occidente, de-
la co. p;essione notabile intorno al Golfo di Finlandia. Pietroburgo, 10ga 739;

Zurigo;757; Brest 763; Atene 706; Valentia 768.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso 6 mm. sull'Italia supe-

riore; 3 mm. in Sicilia ; nevicate al NW, pioggie al N. e Centro;
venti forti del 3° quadrante al Centro e S.; temperatura alla special-
mente nel basso continente.

Stamane: cielo nuvoloso o nebbioso; venti freschi meridionali al
Nord.
Barometro a 755 mm. neh'alto Adriatico, a 763 a Barcellona, Roma

Bari, a 760 all'estremo S.

Mare agitato a Palmarla e Civitavecchia, generalmente mosso al-

trove.
ProbabÌlità: venu Leschi al abbastanza forli del 3° quadraine

stata gcielo vario al S, nuvoloso con ploggio al Centro ; pioggie e qualche
nevicata al N; mare mosso e agitato.
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F.0LLETTINO METEORICO EOLUTTING METEORICO

Bama, 21 gennaio 1815. Roma, 22 gennaio 1895.

STATO STATO
TEMPERATURA

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI D ß LC I E I. O DELE A RE MRSSÏ¾& Minima STAZIÛNI DEL C I EL 0 DEL M A RE MRSSima Minimi

cre 8 ore 8
stile ti en peceduli

ore 8 ore 8
melle ti tre greestanti

Porto Maurizio , . piovoso legg. mosso 13 2 5 6 Porto Maurizio . . sereno mosso 14 2 7 1
Genova , . . . piovoso mosso il 7 9 0 Genova . . . . 1¡2 coperto mosso 11 3 9 8

Massa Carrara . . 314 coperto mosso 12 2 7 0 Massa Carrara . . coperto mosso 13 0 9 0

Cuneo . . . . ,
nevica - - 4 3 - 2 4 Cuneo . . . . ,

nebbioro - 3 0 - 6 0

Torino. . . . .
nevica - 1 0 - 0 5 Torino, . . . . coperto - 1 3 0 1

Alessandria . . .
nevica - 0 4 - 2 6 Alessandria

. . . coperto - i 7 1 0

Novara, . , . .
nevica - 2 2 - 3 6 Novara. . . . . nebbioso - 3 0 - 2 0

Domodossola . .
nevica - 3 9 - 0 2 Domodossola. . . sereno - 2 0 - 2 6

Pavia . .
. . , nebbioso - 1 8 - 0 2 Pavia . . . . . nebbioso - 1 7 0 7

Milano . . . . . p1ovoso - 2 2 - 0 9 Milano. . . . . nebbioso - 1 8 - 0 8
Sondrio . . . . coperto - 4 2 1 0 Sondrio . . . . 114 coperto - 2 6 0 9

Bergamo i . . , piovoso - 3 7 - 0 5 Bergamo . . . . i¡4 coperto - 3 3 - 1 3

Brescia . . . .
nebbioso - 3 0 - 0 1 Brescia. . . .- nebbioso - 7 0 1 5

Cremona . . .
-

-
- - Cremona . . . .

- - .... -

Mantova . . . . coperto - 7 4 1 0 Mantova . . . . nebbiosa - 6 0 0 1
Verôna . . . . coperto - 4 0 2 8 Verona . . . , nebbioso - 9 i 2 5

Belluno . . . . piovoso - 2 0 - 0 5 Belluno . . . . coperto - 0 8 - 0 4

Udine . . . . . piovoso - 5 6 3 2 Udine . . . . . nebbioso - 7 6 3 2
Treviso . . . . nebbioso - 4 0 3 8 Treviso . . . , nebbioso - 6 0 3 8
Venezia . . . , coperto calmo 4 3 3 0 Venezia . . . . nebbioso calmo 7 5 1 5

Padova . . . .
nebbioso - 4 7 2 7 Padova. . . . . nebbioso - 6 1 1 6

Rovigo. , . , . nebbioso - 3 1 i 4 Rovigo. . . . . nebbioso - 6 0 0 1

Piacenza . . . ,
nebbioso - 1 8 - 0 4 Piacenza . . . . nebbioso - 1 3 - 0 3

Parma . . . . .
nebbioso - 1 0 - 0 1 Parma . . . . . coperto - 2 0 0 0

Reggio Emilia . . nebbioso - 3 4 - 0 3 Reggio Emilia . . nebbioso - 3 2 - 0 2
Modena . . . . coperto - 2 2 - 0 8 Modena . . . . 1¡4 coperto - 2 3 - 0 3

Ferrara . . , ,
nebbioso - - - 0 4 Ferrara . . . . 3¡4 coperto - 6 5 0 i

Bologna . . . .
nebbioso - 3 3 - 2 4 Bologna . . . . sereno - 4 6 - 0 6

Ravenna . . . .
nebbioso - 6 i 0 0 Ravennu . . . . sereno - 14 9 0 3

Forli . . . . .
nebbioso - 4 9 0 0 Forli . . . . . 1¡4 coperto - 10 4 0 0

Pesaro. . .
. . 114 coperto calmo 8 4 0 2 Pesaro. . . . . 114 coperto caimo 15 0 2 4

Ancona . . . . 114 coperto calmo 10 8 3 4 Ancona . . . . sereno calmo 13 2 7 9

Urbino. . . . . 114 coperto - 9 0 3 7 Urbino. . . . . sereno - 10 6 5 2
Macerata . . . . 1:4 coperto - 10 0 4 6 Macerata . . . . 114 coperto - 12 2 7 4

Ascoli Plceno . .
- - - -

Ascoli Picano . .
- - - -

Perugia . . . , coperto - 9 i 4 2 Perugia . . . . 3¡4 coperto - 9 8 5 9

Camerino. . . . coperto - 8 8 4 5 Camerino. . . . 114 coperto - 10 8 6 1

Pisa. . . . . .
- - -

- Pisa. . . . . . sereno - 13 8 9 4
Livorno . . . , ii2 coperto legg. mosso 13 5 7 6 Livorno . . . .

- -
- -..

Firenze . . . . coperto - 10 0 5 9 Pirenza . . . . coperto - 12 3 7 9

Arezzo. . . . , 3¡4 coperto - 10 6 0 9 Arezzo. . . . . coperto - - 6 7
Siena . . . . . coperto - 9 4 2 5 Siena . . . . . 112 coperto - 10 6 4 4

Grosseto . . , . 112 coperto - 14 1 9 4 Grosseto . . . . I14 coperto -

~

14 i 6 4

Roma . . .
. . coperto - 13 0 0 1 Roma . . . . . 3[4 coperto - 14 0 9 5

Teramo . . . ,
sereno - 11 2 1 1 Teramo

. . . 112 coperto - 15 2 8 0
Chieti . . . . .

sereno - 8 8 - 1 0 Chieti . . . . . sereno - 15 6 3 5

Aquila . . . . . 112 coperto - 7 0 0 0 Aquila . . . . . coperto - 10 5 5 0

Agnone . . . . 314 coperto - 8 9 3 1 Agnone . . . , 1(2 coperto - 9 3 4 0

Foggia, . . . . sereno - 13 8 6 0 Foggia. . . . . 3i4 coperto - 14 5 10 0
Bari. . . .

. .
sereno calmo 12 8 2 6 Bari. . . . . . coperto legg. mosso 14 8 5 3

Lecce , . . . . 112 coperto - 16 2 6 5 Lecce
. . . . . coperto - 14 5 10 5

Caserta . . . . coperto - 12 9 5 8 Caserta . . . . 3¡4 coperto - 13 6 10 3

Itapoli. . . . . coperto calmo 122 90 Napoli. . . . . coperto legg.mosso 122 119

Benevento . . . 3¡4 coperto - 13 2 2 4 Benevento . . . coperto - 13 2 10 7
Avellino . . . . 114 coperto - 11 0 4 5 Avellino , . . . piovoso - 11 7 8 0
Salerno . . .

-- .- --
- saferno . . . .

Potenza
. . . screno - 7 9 1 0 Potenza . . . . coperto - 8 8 5 3

Cosenza . . . 114 coperto - 13 4 3 0 Cosenza . . . . 314 coperto - 14 0 2 8
Tiriolo. . . . . 1(2 coperto - 10 0 1 8 Tiriolo.

. . . . 314 coperto - 10 0 1 5

Reggio Calatria . 114 coperto mosso 15 1 9 2 Reggio Calabria. . coperto calmo 17 0 11 5

Trapani . . . . 114 coperto calmo 15 6 9 9 Trapani . . . . coperto calmo 17 6 11 5
Palermo . . . . sereno legg. mosso 17 0 3 2 Palermo . . . . nebbioso mosso 20 7 12 7

Porto Empedocle . Il2 coperto mosso 15 0 8 0 Porto Empedocle . 314 coperto mosso 17 0 10 0
Caltanissetta . . . 3¡4 coperto - 12 0 4 0 Caltanissetta . . . sercao - 11 0 3 8
Messiaa . . . . 1¡4 coperto mosso 15 2 10 1 Messina

. . . . 3¡4 coperto legg, mosso 15 1 11 6
Catania . . . .

sereno calmo 15 4 7 9 Catania . . . . 3;4 coperto calmo 15 9 9 7

Siraensa . . . . 114 coperto calmo 15 6 7 6 Siracusa . . . . 1:2 coperto calma 16 9 9 0

gaghag . . . . It4 esporte legg. mosso 15 0 7 2 CaglIari . . . . I 112 coperto legg. mosso 17 7 8 8
Gasktrl. - 114 coperto - 16 7 8 0 S***ari.

- - - [ 3(4 coperto - 14 9 8 5
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LISTRO OFFICIAIÆ della Borsa dii Commercio di Roma del di 22 gennaio 1895.

Valore
VALORI AMMESSI

PREZZ I

PREZZI

GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN POWTANTI
nominali

g a Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.

IgennaioD5 - - (Itgrida...... -..... -.- 91,0510..... ........ --1)

- -

RENDITA 5 010 Ba grida . . .
. . . 91,10 05

. .
91 07 112 , ,

.
. .

. . . . . . . . . . .
- - 2)

- - detta in cartelle da L. 50 a 200
.

- -
. , , . . . .

. . . .
. . . . .

- -

> daL.5a25 ........ -- ........ ........
--

gottobre96 - - tagrida...... ........ -- ........ ........ --

detta 8 010
- - Sagrida... .. ........

--

........ ........
5550

m - - Certificati sul Tesoro Emissione 1800-44
. . . . .

.
. .

.
.

- -
.

. - . . . . . . . . . . . .
99 25

. - - ")bbligazioni Bení Ecclesiastici 5 010 . . . .
. . , .

.
. .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . . GiB5stamp.
o - - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . . . . .

99 75

idicem.gi - - a Rothschild.......... .... -- ...¾.... ........ 10550

Obbligazien! Manleipall e Credito Feedlarli Cor. Med.

t gennaio $5 SOC 500 Obb.1 Municipio di Roma 5 010 . . . . . . .
. . . .

.
. .

- -
. .

.
. .

. . . . . . .
- p

i ottobre 98 500 500 dette 4 010 in Emissione , . . . . . . . . . . , , . . .

- -
. . . . . . . . . . .

(45 -

* 500 500 dette 4 010 ga a ga Emissione .
. . . , . . .

.
. . . .

-
-

. . - . . -
-

- . . , . 443 -

i giugno 98 500 500 Obb.1 comune di Trapani 5 Dio . . . .
.

. .
. . .

.
. .

- -

. .
.

.
. . . . . . . .

.
.

497-

9 ottobre 96 500 500 m Cred. Fond. Banco S. Spirito .
. . . . . . . . . .

- -
.
,

. . . . . . . . .
. .

380 5)

* 500 500 e » » Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . .

- -
. . . .

.
. . . . . . . .

¥6 -

> 500500 a . » » • 4115010. .. ....
--

.. ,.... .....
489-.

e 500500 » » • BancodiSicilia.... ... .... -- .. ... ........
--

e 500500 . . » » diNapoli.... .. ...

-- -- -. -. .... ... --

• 500 500 e » » Opere di S. Paolo 5 GIO
. .

. .
.

. .
- -

. . . . .
. .

. .
.
. . .

- -.

• 500500 * • • • > > **15010 ... ..

--
..... .. ....., -..

* 500 500 , , > dell'IstIt.Cr.Fond.4118010
.
. . . .

--
. .

. . . -
· ·

· · · . . . .
186-

Azioni Strada Ferrate

i gennaioD5 500 500 As.i Werr.e Meridionali
.

. . . . . . . . . . . .

- -
· · - . . . . . . . . .

. . .

662 - 4)

• 6500 m a Mediterranse........ .. .. ..

-- --.... ........ 402-5)

i Inglio 93 250 250 » * Sarde (Preferenza) . .
g . . . . . . . . . . .

- -
. . . . .

... .

i ottobre SI 500 50 « Palermo, Mar. Trap. In En Em.
. .

. .

- -
. .

. .
... .

I luglio $5 500 500 a · della Sicilia . . . . , , ,
. . . .

- -
. .

.

Azieal Basche e Seelen d!VOTSE

i SennaioSI 1000 700 As.i Banca d'Italia . . . . . . .
. . .

. . . .

- -
. . .

. . .
.

760 .

I gennü0 W 1000 1000 a a Romana . . . .
.

.
. . . .

. - , , .
-
-
- - - - - . . . . . . . . . 330 -

gluglio S3 800300 a a Generale....... ..
-......

-- ........ ........
19-

ggonnaioSI 500500 m > diRoma.......... ........ -- ......,. ........
145••

(gennaioS983838333 > • Tiberica.......... ........ -- .... .. ........
15.-

gettobre91 500500 a a IndustrialeoCom:norcis.le . .
. .

. .
. .
--

. . . . .
. . . . .

.
. . .

15.

i luglio 03 500 (06 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . ,
,

.

- -
. . . . . . .

. . . . . . .
105 ..

A gennaioSS 500 500 m a di Credito Meridionale . . . . . . . . . . . .

- --
.

. . . . .
.- ,

ggittobre 94 500: 500 > a inglo-Romana per I illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi, . . . . .

. . .

- -
.
.

. . . . . . . . . . .
733 -

i genna§o D3 500 50; » » Acqua Narcia . . . . . . . . .
. . . .

.

- -
. . . . . .

. . . . . . . 1140 - 6)
I gennaloSS 500 500 m a Italiana per Condotte d'acqua . .

. . . . . .
-
- 152

. . . . .
. . . . , ,

, . .

.- -

i luglio 93 500 500 m a Immobiliare . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. . . . . - . . .
21 -·-

a gennaioM 150 150 > a dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . .

- -
. . . . . .

.
. . . . . .

51 -.

& gennaioS9 100 100 > » Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

. . .
.

,
. . .

- -

I gennaioSO 300 300 e a Generale per l'Illuminazione . . . . . . .
. .
-
-

. . . . .
. . . . .

. .

233 -

i aprile W 125 125 m a Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . .

- - 173
. . . . . . . . . . . .

- -

i gennaioSS 150 150 a a Fondiaria Italiana . . . . . . .
. . . . .

- -
. . . . . . . . . .

.

-- -

i ottobraSO 250 250 a > delle Min, e Fond Antimonio .
.

. . , , . .

- -
. . . . . . . . . . .

- -..

» 200 200 m a dei Materiali Laterizi i ; ; I . . . . . . - .

- - · • - ·
- -

i luglio 93 500 500 e a Navigazione Generale Italiana . . . . .

-
- - • • •

285 -

IgennaloSO 250 250 * * HetallurgicaItaliana. . . - . . .
. .

.
. . .

-
•

•

i gennaioS3 250 550 m a della Piccola Borsa 41 Roma . . .
. . - ·

• ,
175 ..

g gennaioDO 100 fŒ • » Caoutchouc . . . . . . . . ,
, - · -

• •
¯

g gennaio98 850 2õe * • An. Piemontese di Elettricità
. .

. . .
•

•
¯

t gennaioSS 20 BLC * * Risanamento di Napoli .
. . .

.
- -

* • •

' W SED a e di Credito e d'industria Edilixia i . . .
-

- ""
.

50 -

t) er coup L. 2. - 2) et coup L. 8. - 3) ex coup L, 12,50, - 4) ex coup L. 19,53. - 5} 01 coup L. 12,50. - 6) ex coup L. 12,50



QA2Z17191 €79101 Ì,8 ŠË1, Ë¾GN IYl*fk1LllA

valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PRFZ27.
GùDIRŒTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo
I

Azlen! Soolath Assicurazical cor. med.

i gennaioS3 100 100 Az.i fondiaria - Incendio . . . . . . . . . .
.
.
.
.
- -

e 2501% a • -Vita..... .... . ..... --

Obbl!;azleni diverso

i gennaio us 500 500 Obb.1 Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-84-89.
.

i luglio 93 (000 1000 a a Tunisi Goletta 6 010 (oro).
.

...

e 500 500 * Birade Ferrate del Tirreno
. . .

. . ....

i ottobre te 500 500 * Soo. Immobiliare
. . . . . . . . .

.
.- ...

. .
436 -..

. Ice aso . » , 4 olo .
. .

. . . . . - -

.
,

roo -

• 500 500 m a Acqua Marcia . .
. . .

. .
-
-

a 500 500 e • 88. FF. ¼cridionali
. . . -... -..

. . .
.

510 ...

I lagHo 91 500 500 e a FF. Pontebba Alta flalia
. . . ....

I ottobre 04 500 500 m > FF. Barde nuova Enliasione 3 . . ...

800 300 m a FF. Palermo Mar. Tra.p. I, 8. (oro). ..

i laglio 08 500 500 a a FF. Second. deHa Sardegna
.

. ...

e 250 250 m a FF. Napoli-Ottajanc (5 010 oro) .
.

..

. Ecc 500 Buoni Meridionali 5 010 . . . . . .
. . . .

Titoll a Oostazione Speolale

i ottobre se $5 55 Obbligazioni prestito croce Rossa Italiana
.

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso del cambi trasmesse dal sindacati dello Borge di

FrazNxx Gxno?A En Na N or=I Toame

2 af, Francia ; . . . 90 giorni . - - 106 22 '/, -

Parigi . . . Chôque . .
106 85 -

- 106 8o 106 85 80 106 90Londra . . . . 90 giorni .
- - 2ß 70 I , 26 76 - ...

-- - 106 87 If
, , . . Chèque . . - - 26 85 - - 28 89 87 26 91 - - 26 8Vienna-Trieste . 90 giorni .

- - -
- - - -

-
-.. ...Germania . . . Chêque . .

- - - - - - 131 65 60 131 00 - - 13 60

Risposta del premi . . 29 gennaio Compensszione . . . 30 gennaio

Pressi di Compensaalone. 29 > Liquidazione i . . . 31 >
Soonto di Banca 5 1 - Interess! *¤lio Antielpasiaa 5

PEEZZI DI C3MPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1894

/ M. Soc. Tramway omnibus. Iti7 -
Rendita 5 7 . . . . . r .

92 35 » > Molini Mag. Gen. . 55 -
detta 3 . . . . . . 55 50 > > Immobiliare . . . 23 -
Prestito Rothschild 5 7 . . 105 - > > Fond. Italiana

. .
-
-

Obbi. Città di Roma 4 7 .
. 434 - > > Min. Antimonio . .

- -

> Cred. Fond. S. Spirito . 380 - > > Mat. Laterizi . .
15 -

* * > B. Nazion. . 489 - > > Navig. Gen. ItaL . 283 -
.
487 - > > Metallurgica Ital. .

30 -
Ar . Ferr•. Meridionali . ,

650 - > > P.ccola Borsa . . 175 -
Mediterranee . . 494 - > > Caoutchouc . . .

- -

Fanca Piazionale . . .
770 - > > An. Piem. di Elettr. --- -

Romana . . , , 400 - > > Risanamento . . . 28 -
Generale . . . 28 - > > Cred. Ind. Ediliata . -

-

Radia del earel is! Osmaalidate Itallazo a osatast!
Wils Varlo Esite del Sagar.

2! gennaio 1895.
Consolidato 5 7

• •••• •••....L.91016Consolidato 5 % senza la cedola del aemes. In corso. » 89 010Consolidato 3 1 , nominale - • - · · · ·
> 55 25Consolidato 3 1 senu cedola, nominale . . . . » 54 05

Il Presiden¢e
R. TITTONI.

Banco di Roma . . . 150 - e > Fondiarla Incendio. 78 -
e Benca Tiberina . , , . ..- - > > > Vita . .

217 - 1) ex coup L. 5,82.

Soc. Indut Tiale . . . 15 - > Ferr. Sarde . . . . , 298 -
Cred. ¥obiliare . .

102 - Obbi. Soc. Immob. 5 1 . . 230 -
Gas......720- > > > 47..1û0-
Aceva Marcia . . 1130 - > > Ferroviarie Î . .

275 - Per il Sindaco: GAETANO MATTEI.
CV done d'acqua 145 - > Terr. Napoli-Ottgano . 170 - Visse: il Deputato di Marsa: PIETít0 SALUSTRI GALLIGen. Illuminazione . 235 - > > del Tirreno . . 435 -

Pirettore: Avv. Grovam Pucxwraar TipograÑa delle Mantell.de Gerente responsabile: Tumno RArrasts,


